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IL TERZO CENTENARIO DELL’AMBROSIANA. 


UN GIOIELLO DELLA PINACOTECA, — BERNARDINO Lu 
(Fot, Mon: 


“ue ei AR 
IL HI CENTENARIO DELL’AMBROSIANA e IL CARDINALE FEDERICO BORROMEO co 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 
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Raffaello Sanzio, — Il grandissimo cartone della Scuola d'Atene. 


Tre nomi soltanto basterebbero a dar luce di 
gloria all'Ambrosiana, che ha festeggiato in que- 
sti giorni i suoi trecent'anni di vita: Raffaello, 
Leonardo, Tiziano. Ma i tre nomi non direbbero 
che una parte della sua grandezza, e direbbero 
soltanto della sua grandezza d'arte, quando l’al- 
tra — quella dei libri 6 doi manosoritti — è così 
vasta © poderosa da raggiungere un valore ine- 
stimabile. Se la pinacoteca è pregevole, la biblio- 
teca è preziosa, 

Id ebbe origine da questa, l'Ambrosiana: dalla 
raccolta del libro. Il cardinale Federico Borro- 
moo, cugino di san Carlo al quale volle poi ele- 
vare fra Arona e Meina Quale immensa statua 
cho torreggia fra i monti sul lago, la pensò nel 
1601, è il suo desiderio si foce così vivo che egli 
si mise subito all'opera, con quella attività tra- 
scinatrice che lo fuceva in ogni genere di lavoro 

n incitatore prodigioso. Ma bisognava fare una 
cosa grande, degna di Milano e del nome che 
lo voleva apporre come un auspicio di vittoria 
© como un segno di sontuosità. E a far le cose 
grandi occorre un'agile mento, 0 occorre molto 
danaro. Il cardinale aveva pieno il cervello di 
idee generose, e pieno lo sorigno di danaro: e 
queste due ricchezze profuse con largo gesto 
per regalàro a Milano una raccolta mirabile. 

In otto anni egli seppe trovare una infinità di 
cose preziose: veochi codici meravigliosi, papiri, 
palimsosti, pergamene, volumi rari. Fino la gio 
vinetto era stato un cercatore appassionato 
di libri, è si concedeva ora il lusso di vi- 
verei dentro. E fu un benedetto lusso da gran 
signore, Sparsi per tutta Europa, per l'Asia, 
per l'Africa, ogli aveva amici e cooporatori 
che gli segnalavano le pregevoli cose che s'an- 
davan trovando qua e là, “ Comperatele! ,, ri- 
spondeya Federico Borromeo, e spediva da- 
naro, 0 cambiali al suo nomo, 

Era una curiosa rete di nuova diplomazia 
che egli aveva in tal modo tessuto per il 
mondo, perchè ne affluisse il. beneficio a Mi- 
lano. I cooperatori eran vescovi e missionari, 
uomini d'arme e di studio, capitani di navi, 
patrizi e mercanti veneti, genovesi, toscani, 
napoletani: una varia e complessa schiera di 
persone che avevan fede in lui, e l’aiutavano, 
con una punta d'orgoglio per questa parto. 
cipazione a un’opera di grandezza. Un greco 
solo ci fu, che non pareva avere alcuna punta 
d'orgoglio, ma che aveva invece sviluppate 
assai le punte delle unghie, le quali raspa- 
vano, raspavano senza pietà i danari che il 
cardinale mandava peri libri. E al cardinale, 
invece dei volumi aspettati, capitavano dei 
grattacapi. 

Ma tutti gli altri gli furono fedeli. E dal- 
l’Italia meridionale e dalla Grecia gli venne la 
maggior parte dei manoscritti greci; e dal- 
l'Oriente e dall’ Egitto i manoscritti siriaci, 
ebraici, arabi, copti, etiopici; e dai capitoli é 
dalle fraterie e dalle piccole raccolte adunate 
dalle persone dotte gli vennero codici e do- 
cumenti di un interesse singolare. Così, nel 
giorno di Maria Immacolata del 1609, il car- 
dinale Federico potè inaugurare l’Ambrosiana 
che aveva già il suo tesoro. 

Poi, nel tempo, andò aumentando in tal modo 
che, se i manoscritti rimasero pressa poco nella 


cifra iniziale, i volumi ch’erano al principio tren- 
tamila sono ora saliti a duecentocinquantamila. 
E costituiscono un valore non calcolabile. Oi 
sono dei codici miniati con meravigliosa loggia- 
dria, e palimsesti sui quali si è riusciti a deci- 
frare Ja duplice scrittura, cioè anche quella ra- 
schiata sulla pergamena por sovrapporvi l’altra, 
l’ultima. Questi fogli hanno così due voci, come 
quei tali doppi dischi da grammofono che va- 
riano con le facce le loro espressioni fonicho. 
E in questi giorni, por il compimento doi tre 
secoli primi, l'Ambrosiana ha festeggiato la sua 
nascita in modo principesco, aggiungendo alle 
preziose cose in essa adunate una raccolta di 
1410 codici arabi di grandissimo valore, prove- 
nienti dal cuore dello Yemen e raccolti dal ca- 
valier Caprotti di Magenta. Questi codici hann 
una piccola storia. Essi giacevano sonnacchi i 
in casa Caprotti quando il British Museum di 
Londra propose di comperarli. La'notizia venne 
all'orecchio di monsignor Ratti, prefetto dellAm- 
brosiana, ed egli tanto operò por assicurare al- 
l’Italia Ja raccolta pregevolissima, che grazie al- 
l'appoggio del senatore Luca Beltrami riuscì a 
provocare una sottoscrizione fra alcuni munifici 
milanesi, e adesso i preziosi manoscritti fanno 


parte del corredo insigne. Monsignor Ratti, nel 
darne notizia allo autorità convonute a festeg- 
giare il terzo centenario, nel giorno della Imma- 
colata, era raggiante. i° un altro, fra il pub- 
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blico, sentiva in modo singolare la gioia per 
questa nuova ricchezza dell’Ambrosiana: il se- 
natore Luca Beltrami che ad essa dona sempre 
tanta parte del suo ingegno così vario e ga- 
gliardo. 

Del Beltrami è stata l’idea di pubblicare in 
questi giorni, con perfetta riproduzione di tipi, 
quel Museum che il cardinale Federico ebbo a 
Stampare nel 1625 per descrivere la raccolta dei 
suoi quadri. E il documento ha un’ importanza 
vivissima, non solo come valore storico, ma per 
le notizie e i giudizi che il cardinale offre su 
questo e su quel quadro. E son detti con una 
fresca grazia serena, senza tante arie, ma con 
fermezza : lo scrittore aveva un buon gusto na- 
0, una finezza particolare, 6 la bella coltura 
lo aiutava adire con sicurezza. E) sopra tutto 
interessante il rilevare come il Borromeo sen- 
tisse di scrivere per i posteri: è una coscienza 
Questa, del valore non mortale della sua raccolta, 
che lo assiste sempre anche in altri suoi libri, 
quando gli avviene di parlarne. 

Fra le opere del Museum egli prediligeva la 
mdorazione dei Magi,,, la mirabile tavola del 
Tiziano ch'è ancora un miracolo di freschezza e 
che il pittore dovizioso aveva eseguito per il 
cardinale di Ferrara Ippolitò d'Este, che si pfo- 
poneva di farne omaggio a Enrico Il re di Fran- 
ia; una “ Madonna con Sant'Anna, Nostro Si- 
Buore e San Giovanni piccoli con San Giosefo, 
di mano di Bernardino Luin » da un cartone 
di Leonardo, un quadro deliziosamente sereno}; 
l'immenso cartone di Raffaello per la “ Scuola 
d'Atene,, che doveva servire all’affresco per 
la sala della Segnatura in Vaticano; e quel 
notissimo ritratto di donna — quasi cer- 
tamente Beatrice d’Este — che Leonardo se- 
&nò e colorì con divina grazia. 

Anche amava molto, il cardinale, i bei qua- 
dretti del Brueghel, il pittore fiammingo per 
il quale fu mecenate generoso e affezionato, e 
quando il pittore fece ritorno a Bruxelles * per 
Sorvire nostra Artsduca et ser.mo Enfanta , 
com’ egli scriveva nel suò italiano graziosa- 
mente sgangherato, il cardinale gli diede com- 
missione di nuovi quadri. Il carteggio scam- 
biatosi allora, fra il 1608 e il 1622, dà un'idea 
della tenacia e dell’amore con cui il cardinale 
F ‘erlco persisteva nel proposito di arricchire 
con ogni sforzo la sua raccolta, Fu in quel 
tempo che il Brueghel compì i quattro qua- 
dri degli “ Elementi ,, che rimasero poi due 

soltanto’ per l’Ambrosiana perchè i francesi 

di Napoleone se li portaron via più tardi, e 
nel restituirli alla caduta dell’imperatore se 
ne dimenticarono la metà al Louvre. Ne sa- 
rebbe Stato desolato, il buon cardinale, se 
l'avesse saputo! Egli che insisteva continua- 
mente presso il pittore per averli, tanto che 
Costui rispondeva l’11 marzo 1611: “Io sta 
d’ giorni in giorni aspettande otto giorni bel 
tempe per Tetocare le tre quadretti Aqua 
Terra ed Aria (quello del Fuoco era già stato 
consegnato); V. S. me crede che in detti sia 
Usato cigni diligensa Quanta posse fare ,,. 

Il cardinale si era anche preoccupato viva- 
mente della sorte del Cenacolo di Leonardo che 
Dgde allora appariva pericolante. “ Osservan- 
‘9.10 una volta — scrive — che la parete non 
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sosteneva più una sì grande Opera e che ne ca- 
devano pezzi d’intonavo, fui preso da un’ardente 
brama di salvare quel capolavoro per quanto 
ora umanamente possibile ,,. Salvarlo, intendeva 
farlo copiare perchè non ne andasse perduta la 
mirabile visione. Era opera ardua e faticosa. Ma 
trovò l’artista adatto nel pittore Andrea Bian 
chi detto il Vespino, che riuscì a farne una co- 
pia minuziosa e pregevole, tanto che il Borromeo 
ne fu tutto lieto. E dopo aver deseritto con 
acuta vivezza le varie figure dell’affresco notan- 
done la profondità espressiva delle fisionomie 
“per avvertirei nostri pittori che il conoscerle 
può giovare assai all'arte loro, dichiara con 
gioia che la copia del capolavoro costituiva una 
delle cose “ più preziose del nostro Museo e cre- 
scerà di valore ogni giorno più, perchè guasta 
e ormai affatto perduta è l’opera di Leonardo, 
che fu sempre stimata un tesoro »- Per fortuna, 
dopo trecent’anni, il capolavoro ancora resiste, 
come se dalla grandezza sua gli venisse un ali: 
mento di vita, e recentemente l’opera avvivatrice 
del Cavenaghi gli ha infuso una nuova forza con- 
tro gli attentati del tempo e dell’atmosfera, 

In questo libretto latino del Borromeo, così 
inspirato a un nobile senso d’arte e di dignità, 
è curioso trovare il ricordo di una transizione, 
dirò così, artistico-religiosa alla quale non sa- 
rebbe apparso credibile che il Borromeo si Ja- 
sciasso andare. Egli dice: “Uscendo dalla sala 
(del Cenacolo) si vede una Maddalena, la cui 
testa è ricavata da una dea dipinta in Roma 
da Raffaello. È opera di un nostro pittore, al 
quale suggerii di mutare così in sacre, famose 
immagini profane. Veramente io avrei voluto un 
po' più di modestia nel volto, ma non si pote- 
rono cambiare i lineamenti dell’originale ,,. Era, 
evidentemente, una Maddalena che non si vo: 
leva pentire! La stessa trasformazione venne 
operata per l’Ercole che Raffaello dipinse nel 
palazzo Chigi e che nella copia, con l’aggiunta 
di un angelo con un libro “può in qualche 
modo rappresentare San Matteo ,,. Strano, non 
è vero? E il Borromeo se ne compiaceva per 
aver “potuto far entrare nel Museo la maggior 
parte delle opere romane adattandole così ad 
uso pio ,. 

Ora la pinacoteca s'è ingrandita assai, e dall’e- 
poca del Museum, alle opere di Leonardo, di Raf- 
faello, di Tiziano, del Luini, del Palma, dei Bassa- 
no, di Muziano, dello Zuccari, del Baroni, del Brue- 
ghel, del Caracci, del Morazzoni si sono andate ag- 
giungendo quelle del Botticelli, del Moretto, del 
Borgognone, del Tiepolo, del Guardi, del Lon 
pars de e Mr ia A pei 


Zahajone Benedettine 


SQUISITO RICOSTITUENTE 


L'affresco del Luini nella nuova Sala dell {Incoronazione. 


donio, del Barocci. E vi sono entrati'fi {pittori 
della scuola di Leonardo a comporre col maestro 
una sala di eccezionale bellezza, e quelli della 
Scuola Veneta e della Bolognese, e moltissimi 
altri, fino ai pittori moderni, dall’Appiani al 
Beltrami. In quest'ultimo anno anche v'entra- 
rono dodici opere di scuola Veneta di dona- 
zione Danioni, che Antonio Fogazzaro obbedendo 
alla volontà del congiunto vofferì. 

Si può dire che tutte le”raccolte si sono pro- 
sentate più belle e più ricche per festeggiare 
con dignità i trecont’anni, e fu necessaria l'aper- 
tura di duo altre sale per saviamente ordinare 
le nuore cose da adunarsi. Nella prima sala che 
si chiamerà della Incoronazione per il sontuoso 


Statua del card. Federico Borromeo, 
ora trasportata nell'interno del cortile dell’Ambrosiana. 


affresco di Bernardino Luini che invade tutta 
una parete sono esposte le belle armi donate dal 
conte Bazzero e alcune vetrine di numismatica 
9 di medaglistica; nella sala della Rosa che s'apre 
dove sorgeva la sacristia della vecchia chiesa c'è 
la collezione d'arte moderna, e ci sono innume- 
revoli stampo che vengono a completare il te- 
soro esistente. 

E il nuovo — nuovo soltanto di donazione, 
chè si tratta di cose antichissime — è entrato 
anche nel grande salone corso da due teorie di 
ritratti. Qui, fra i codici miniati, e le lettere che 
Lucrezia Borgia inviava al Bembo con dolci 
parole offerendogli anche una ciocca dei suoi ca- 
pelli d'un biondo chiaro annodati in un nastrino 
nero; fra alcuni palimsesti venerandi che sem- 
brano ingiallire di languore per quel ricordo 
d’una bellezza che porse avide labbra al piacere, 
fra una lettera di Galileo che accompagna al car- 
dinale una copia del suo “Saggiatore,,, accanto 
ai famosi frammenti ambrosiani dell’Îliade di- 
pinta, 6 tra i fogli del Codice Atlantico di Leonardo 
son venute a folleggiare in gaio sciame vivace 
numerose donnette dagli occhi a mandorla nel 
viso ovale, con le vesti che han -colori meravi- 
gliosi, in cieli azzurri e rossi come non si son visti 
i. Sono le yecchie stampe giapponesi, e i co- 
dici e le pitture raccolte al Giappone dal cavalier 
Giussani, milanese, e donate con gioia all’Ambro- 
siana. Il ricordo della patria pulsa veemente, oltre 
i confini! Ed è, questa raccolta giapponese, mira- 
bile cosa, bella d’una bellezza ingenua e fra- 
grante, d'una grazia mite e leggiadra, meravi- 
gliosamente rivelatrice per l'eleganza sottile del 
disegno e il tripudio del colore. 

E tutta questa bella arte antica 0 lontana, è 
vicina al nostro gusto che noi proviamo, 
al vederla, come un geloso senso di nostalgia : 
la nostalgia delle cose sognate e non godute, delle 
gioie intraviste e non vissute. L'arte ci riunisce 
agli antichi, ai lontani, con una sua voce non 
resistibile, 

non solamente l’arte. 


Perfino — no, non lo 


credereste — perfino i palimse "è qui un 
venerando papiro scritto e riscritto, il guaio ha, 
poveretto, oltre duemila anni, perchè è venuto 


al mondo 162 anni prima di Cristo. È un papiro 
greco-egiziano, e reca la s pplica di due sorelle 
sacerdotesse al tempio di Eliopoli, le quali recla- 
mano che finalmente sia loro pagata la mercede, 
già troppo in ritardo. 

Il governo che non paga? Ma altro che storie 
da papiri greco-egiziani!... È cosa modernissima | 

ARNALDO FRACCAROLI, 
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CORRIFRE 
Il nuovo ministero Sonnino. Delitti 
e disastri. Mentre Leopoldo II muore, 

— Che cosa c'è di nuovo?... 

— Il ministero Sonnino!.. — Oh! Il mini. 
stero Sonnino è già vecchio... In Italia otto giorni 
di trattative per fare un ministero a larga base, 
e per. riuscire, praticamente, a mettere insiomo 
un ministero a base limitata, sono più che suf- 
ficienti ad esaurire l'attenzione del pubblico ed a 

liere freschezza alla combinazione. 

jppure è un ministero di uomini di valore, 

| rispettati, stimabili, competenti la massima parte; 
uomini dotati di esperienza formata in lunghi anni 

di vita parlamentare. Ma guardate cosa vuol dire 

il partito preso!... Perchè si tratta di un ministero 

formato da Sonnino c'è già chi pretende di sco- 

. municare Bettòlo e Daneo, perchè, invitati dal ri- 
gido capo del Centro, si sono mossi da Sinistra 

per intendersi con luil.. Però la necessaria 

tregua — che si accorda anche ai novellini de- 

« siderosi di fare le loro prove — sarà accordata al 
ministero Sonnino, i ritratti dei cui componenti 

possibili, l’ILLUSTRAZIONE ITALIANA pubblicò nel nu- 

mero scorso, 6 completa oggi la serie con quelli 

dei nuovi. Due impossibili furono anche pubblicati 
— Martini e Finocchiaro-Aprile — usciti dalla com- 

binazione perchè compromessi, forse, dai troppi di- 
seorsi. Martini voleva nel programma l’avocazione 
delle scuole elementari allo Stato; Finocchiaro- 
Aprile la precedenza obbligatoria del matrimonio 
'—__1_———ooeoei 
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civile sul religioso. Questioni che possono avere 
Îl loro giusto contenuto; ma non richiedenti, mi 
pare, la necessità di una soluzione immediata, 
quando stanno in precedenza questioni di ordine fi- 
nanziario ed economico come le convenzioni marit- 
time, l'ordinamento ferroviario, il sistoma tributa- 
rio. Così andò a monte la prima combinazione 
ideata da Sonnino, di un ministero a larga base. 
Preoccupato, giustamente, di voler durare più 
a lungo che nel 1906, avova pensato a mettere 
nel gabinetto nuovo uno spizzico di costituzio- 
nali radicali, come in quello di tre anni addietro 
aveva messo uno sp! di Sinistra Estrema e 
persino repubblicana. L'idea era pratica, ma la 
resistenza di ravvivati pregiudizi d'ambiente non 
ne ha permesso l'attuazione. Tuttavia il mini- 
stero della seconda maniera è abbastanza pro- 
mettente. Si parla anche della creazione di nuovi 
dicasteri: da quello dei Lavori Pubblici vorreb- 
bero fuori due nuovi ministeri — quello delle 
Comunicazioni, e quello del Lavoro... Speriamo 
beno non si faccia anche questa corbelleria!.. 

Vedremo, frattanto, se la nomina di un min 
stro borghese — ossia non professore — all'istru- 
zione pubblica darà migliori risultati di quella 
del ministro borgi — ossia non generale 
— alla guerra, tentata da Giolitti. Non ricordo 
chi fu a dire, tempi addietro, che all'Istruzione 
pubblica, per parere tanti professori e mae- 
atri, ci vorrebbe un maresciallo dei carabinieri. 
Contentiamoci, per ora, di un avvocato piemon- 
tese, che si è preso per sottosegretario di Stato 
un marchese, ufficialedi cavalleria, dal nome simbo- 
lico — Lucifero.... E stiamo a vedere; augurando 
che il secondo gabinetto Sonnino possa durare più 
dei famosi cento giorni. Anzi il suo centesimo primo 
giorno dovrebbe essere festeggiato como si fe- 
steggia la centesima prima rappresentazione di 
una commedia. Tanto, la vita politica — da 
noi come altrovo — è una commedia anch’es- 
sa... Non vedete il caso Ferri?... Non ne parlo, 

rohè se ne occupa più innanzi dot'or Sottile. 
Maino male che i socialisti italiani, pur polemiz: 
zandovi attorno, non ne hanno fatto argomento 
delle solite inquisizioni, dei soliti processi e con- 
danne a base di cerimonie clericali. Ognuno deve 
essere libero di andare per la strada che gli sem- 
bra migliore.... E, a proposito, la scomunica pro- 
nunciata a Parigi, contro Gorki dal partito ri- 
voluzionario russo, è poi vera 
tore drammatico delle passioni 
non agli nulla della sua popolarità per que- 
sto. I partiti estremi hanno sempre avuta, in 
ogni tempo, una grande prontezza nel divorare 
la roputazione degli emergenti fra loro per intelli. 
genza, perenergiadi lavoro e per favoredi fortuna, 

2 una legge «li tutte le democrazie; anzi ora, 
si può dire che, in tutte le varie formo, quanto 
più il mondo si democratizza, tanto più si vol- 
garizza 0 si inferocisce, 

Basta, in fatto, guardaro allo cronache dei 
furono por vedere con quale intensità ai de- 
litti succedono i delitti, Ogni giorno si legge 

ualche atto di ferocia nuova. Dopo l'affare 
delle pillole al cianuro di potassio, per le quali 
è sempre sotto processo a Vienna il tenente 
Hofrichter, i casi di avvelenamento collettivo 
sono apparsi contagiosi. In Francia è persino 
stato tentato l'avvelenamento di un mezzo squa- 
drone di usseri!... La suggestione del male è 
pida.... Nè bastano i delitti. Ci sono anche i di. 
sastri: lo scoppio di due enormi gasometri ad 
Amburgo, fa riscontro ad un gravissimo disa- 
stro ferroviario in Francia, Altro che i nostri!... 
Si direbbe che noi, anche pei disastri, abbiamo 
il privilegio delle proporzioni ridotte: all'estero, 
invece, anche nei disastri, predomina lo spetta- 
coloso. Ci sono da noi anche i disastri alpini. 
Quello dei Laghi Gemelli non è però da impu- 
tare nò ad eccessiva VOprosi nè ad audace 
caparbietà sfidatrice del pericolo, come quello 
di quest'estate sul Monte Rosa. Chi poteva aspet- 
tarsi ùna valanga, appena in principio d'inverno, 
in una località come i Laghi Gemelli, fra quelle 
docili Prealpi Bergamasche predilette dall’alpi- 
nismo femminile ?... E le disgrazie aereonauti- 
che? Anche queste oramai, sono all'ordine del 
giorno: ora c'è la caduta di Blériot — non grave 
per fortuna; ed è precipitato anche il precur- 
sore moderno dell'aviazione, Santos Dumont. 
Nemmeno questa volta si è fatto gran male. 
Invece che “a prova di bomba,,, ormai si do- 


vrebbe dire “a prova di aereoplano!... , 


_Re Leopoldo II del Belgio muore? Ha com- 
piuti i settantacinque anni il dieci aprile, ma tra- 
scinava abbastanza mondanamente la gamba 
mezzo paralizzata da qualche tempo, ciò che non 
impedivagli di persistere nelle parvenze di una 


vita molto goduta. Fu già confortato dalla be- 
nedizione del papa, dopo essersi in queste ul- 
time settimane un poco riabilitato, Le vendite 


di oggetti d’arte e di quadri preziosi avevano 
gettato sulla sua personalità nuovi riflessi anti- 
patici, quasi che non fossero sufficienti i suoi pre- 
cedenti, non dissimulati, di cattivo marito e di 
padre forse peggiore. Ma bisogna vedere. I torti 
sono poi tutti suoi?... Nel ramo belga dei Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha non vi è qualche eredi- 
taria tara cerebralo?... Carlotta, la sorella del 
Re, vedova di un principe mite ma sfortunato 
— Massimiliano d'Austria fucilato nel Messico — 
vive in un manicomio... Le figlie di Leopoldo II, 
la principessa Stefania, vedova del suicidatosi 
od ucciso Rodolfo d'Asburgo, ed ora moglie 
del conte di Lonyay, e la principessa Luisa 
divorziata da Filippo di Sassonia-Coburgo-Gotha, 
non avranno forse avuti anch’esse i loro torti 
verso il padre?.. Anche i re, anche i prin- 
cipi sono creature umane: il dramma, o la com- 
media, è nelle caso dei re, come nelle case dei 
borghesi e dei popolani. Dei re si parla di più, 
magari sapendo meno, perchè sono in alto, in 
vista di tutti. Nè sempro è da credorsi che 
siano maggiori le virtù dove meno è sensi- 
bile il rumore mondano. Certo, re Leopoldo, co- 
stituzionalmente, fu per il Belgio un re più che 
tollerabile. Non avesse saputo essere tale, il Bel- 
gio avrebbe avuto la forza di liberarsene. E stato 
un re accumulatore: lo stato del Congo è sua 
gloria, e fu anche la miniera inesauribile per la 
sua colossale fortuna. Alla morte di lui si trove- 
ranno nelle disposizioni testamentarie le prove 
che smentiscano tutta la sua durezza verso le 
figlie?... Per Bruxelles e per il Belgio egli è stato, 
tuttavia, un re munifico. Bruxelles è una delle 
capitali moderne più belle, e Leopoldo II fu sempre 
grandemente sollecito di questa bellezza; anche 
ora i parecchi milioni ricavati da quella che parve 
dispersione profanatrice dei tesori d’arte accumu- 
lati nella Reggia in quarantacinque anni di regno 
sono stati devoluti all’abbellimento maggiore di 
Bruxelles e delle principali città dell’industrio- 
sissimo Belgio. Re Leopoldo si è rivelato, prati- 
camente, anche un re industriale e capitalistico, 
ma ha insegnata contemporaneamente la muni- 
ficenza estetica, che troppo spesso fa divorzio 
dall’industrialismo e dal capitalismo. Spregiudi- 
cato e mondano in uno dei paesi più tenace- 
mente cattolici da una parte; e°più energica- 
mente socialisti dall'altra, la sua personalità*darà 
da fare ai biografi ed ai critici, mentre in mezzo 
ai sovrani del mondo apparve sempre un feno- 
meno questo Re che dalle crisi interne più acute 
dei partiti belgi consolavasi gaiamente correndo 
pel mondo e cercando di affogare le noie della 
politica nelle spensieratezze gaie di una vita 
di piaceri goduti lontano. Ze Roi s'amuse rivisse 
modernamente in lui; le apparenti stranezze dei 
suoi ultimi anni risu'tavano forse dalla lotta fra 
l’irriducibile passione pei godimenti contrastata 
dalla inesorabilità degli anni, irriducibili ‘anche 
pei re. Pure il più personalmente discusso dei 
sovrani del nostro tempo conserva nell’ ore 
estreme la serenità di spirito che mai lo ha ab- 
bandonato nelle varie vicende del regno. “Temo 
che si avvicini l’ora del grande viaggio, — ha 
detto ieri a coloro che lo circondavano. Nessun 
paese è più preparato del Belgio alla succes- 
sione della Corona. ‘Il principe Alberto Leopoldo 
è da anni il bien-aimé dei belgi; da anni lo 
circondano gli auguri e le speranze. Leopoldo II, 
nel suo elegante scetticismo, non sì è mai de- 
solato per questa poco reverente propensione 
dichiarata dei suoi sudditi per suo nipote. Anzi 
ne ha sempre approfittato per fare più libe- 
ramente tutto quanto gli è meglio ‘piaciuto. 
“Conosco il Belgio:— era solito dire — eso 
che, dopo tutto, il principio monarchico non 
corre pericolo. Se essi sono stanchi di me, io 
non mi sono mai divertito troppo con loro. Ho 
sempre alimentata, dal canto mio, la loro speranza 
che mio nipote possa renderli più felicil... ,, 
Bel tipo di Re, più sollecito di trovarsi come 
un cittadino qualunque fra il getto di corian- 
doli delle midinettes nel Carnevale di Nizza, che 
fra le dispute di socialisti e cattolici nel: suo 
Belgio operoso, dove gli eccessi di combattività 
dei due grandi partiti estremi hanno concorso a 
rendere più solida — anche con un re così per- 
sonalmente discusso — la stabilità della monar- 
chia costituzionale, Ma va ricordato che nel Bel- 
gio la monarchia costituzionale arrivò di pari 
passo con l’indipendenza sono oramai ottanta 
anni, attraverso una rivoluzione impetuosa e for- 
tunata, che, contemporanea a quella costituzio- 
nale di Francia, non fu senza influenza sugli 
animi dei patriotti e dei pensatori italiani, molti 
dei quali trovarono poi nel Belgio costituzionale, 
nelle tristezze dell’esilio, una patria di adozione, 
14 dicembre, Spectator. 


AMERICAN PEPS 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


591 


Sen. VITTORIO SCIALOJA, 
Grazia e Giustizia. 


I NUOVI MINISTRI. 


Avv. EboarDO DAN 
Pubblica Istruzione. 


Di 


IL NUOVO GABINETTO SONNINO. 


I ministri, 


Sidney Sonnino (presidente del Consiglio e mini 
stro per gl'interni) è nato in Alessandria d'Egitto l'11 
marzo 1847; si laureò in legge a Pisa nel 1865; en- 
trò nella carriera diplomatica, passando per le Lega- 
zioni di Madrid, Vienna, Berlino e Versailles. Entruto 
alla Camera nel 1880, partecipò Ja prima volta al Go- 
verno nel 1887 nel Gabinetto Crispi, quale sottosegre- 
tario al Tesoro, con Giolitti; fn poi nel snocessivo Ga- 
binetto Crispi ministro delle Finanze, e poi del l'esoro 
dal dicembre 1893 al marzo 1896; nel febbraio del 1906 
formò il ministero, dopo la caduta di Fortis, chiaman- 
dovi Sacchi e Pantano fra gli altri, e cadde nel mag- 
gio, dopo essere stato per cento giorni presidente del 
Consiglio e ministro dell'interno. Ha grande coltura eco- 
nomica, politica, letteraria; pubblicò con Franchetti un 
volume ancora consnItato sui contadini in Sicilia; fondò 
e diresse la Rassegna settimanale, poi Ja Rassegna quo- 
tidiana, diretta da Torraca; è nno dei principali fon- 
datori del Giornale d'Italia. 


Francesco Guicciardini (esteri), nato a Firenze 
il 5 ottobre 1851, da antica famiglia patrizia, conta tra 
i suoi antenati il celebre storico delle Cronache fioren- 
tine. Si laureò in giurisprudenza a Pisa e viaggiò molto. 
Nel 1882 entrò alla Camera: nel 1884, con Grimaldi nel 
Gabinetto Depretis, ebbe il segretariato generale del- 
l'agricoltura, industria e commercio. Quando Di Rudinì 


on. Torre. Bar, SONNINO, 


pres. del Consiglio. 


sali al potere nel marzo 1896, diede a lui il portafoglio 
dello stesso dicastero. Fu sindaco di Firenze, e, nel 1906, 
ministro degli Esteri nel primo ministero Sonnino. 


Giovanni Bettòlo (marina), è nato a Genova nel 
1846 da genitori di Bieno in Val Sugana: esordì nella 
R. marina nel '65 come guardia marina e percorse man 
mano i vari gradi sino a quelli di viceammiraglio e di 
capo dello Stato Maggiore: partecipò alla campagna del 
1866, ed ebbe la medaglia di bronzo per l'epidemia 
rica del 1884. Entrò alla Camera nel 1890. Fu già mini 
altre due volte per Ja marina, la prima con Pellonx nel 
1899-900, la seconda con Zanardelli, nel 1901, fin che 
si dimise per querelarsi più liberamente contro Enrico 
Ferri per le note, insensate accuse mossegli sull'Avanti/ 
e delle quali giudicarono ampiamente i tribunali, non 
solo, ma ha fatto pienamente giustizia lo stesso accu- 
satore Ferri, È autore il Bettòlo di un apprezzato Ma- 
muale dell'artiglieria navale: 

Edoardo Daneo (istruzione), avvocato, nato nel 
1851, è deputato di Torino dal 1890. Fu segretario ge- 
nerale dell'Esposizione di Torino del 1884, Fu sottose- 
gretario alla Grazia e Giustizia co) Calenda dei Tavani 
nel Gabinetto Crispi, dal 1893 al 1896. 

Giulio Rubini (lavori pubblici), è nato a Dongo, 
lago di Como, nel 1845; è ingegnere industriale, e si oc- 
cupa delle proprie ferriere: siede alla Camera dal 1884 
ed è considerato come una competenza assoluta per tutta 


(Istantanee di Dante Paolocci), 


Conte GUICCIARDINI, 
Agricoltura e Commercio. Esteri, 


March. Ugo DI SANT'ONOFRIO, 
Poste e Telegrafi. 


la materia dei bilanci e delle tariffe. Chiamato a far'parte 
delle giunte e commissioni più importanti in materia 
finanziaria ed economica, da molti anni è membro della 
Commissione generale del bilancio e dei rendiconti con- 
suntivi che ha anche presieduta. In questi ultimi anni 
fu tra coloro che più si occuparono delle questioni fi 


"a 
roviarie. Fu ministro del tesoro con Saracco dal 24 giu- 
gno al 12 dicembre 1900, e nei giorni tristi successivi 
all'uccisione del re, tenne temporaneamente, in assenza 
di Saracco, la presidenza dei ministri 


Vittorio Scialoja (grazia e giustizia), dottissimo 
romanista e civilista, figlio del celebre Antonio, nacque 
a Torino nel 1856, e si laureò a Roma in giurisprudenza. 
Membro dell'Accademia dei Lincei, fu preside della Fa- 
tà di legge e professore di diritto romano nell'Univer- 
sità di Roma. È senatore dal 1904. Consigliere comu- 
nale di Roma nel blocco popolare. 

Antonio Salandra (tesoro), nato a Troia nel 1858, 
entrato alla Camera nel 1888, la grande coltura écono- 
mica, finanziaria e filosofica; è libero docente di scienza 
delle finanze. Nel 1891-92 nel primo Gabinetto di Rudinì 
sottosegretario alle finanze con Colombo e con Luzzatti; 
poi sottosegretario al Ministero del tesoro nel Gabinetto 
Crispi con Boselli e con Sonnino dal dicembre 1893 al 
marzo 1896. Ministro dell'agricoltura, nel secondo Ga- 
binetto Pellonx dal 1899 al 1900;. nel Ministero Sonnino 
nel 1906 fu ministro delle finanze. 
co Arlotta (finanze), banchiere, nato a Napoli 
51, è deputato del ITI collegio di Napoli dal 1900: 


Amm. BErTÒLO, 
Marina, 


I NUOVI 


Avv. VixceNzo Riccio, 
Interni, 


Avv. prof. PIETRO CHIMIENTI, 
Marina. 


mna vera competenza nelle questioni finanziarie e tecni- 
che relative al bilancio della marina, del quale è l'ordi- 
nario relatore per la Giunta del bilancio. Era attual- 
mente anche menbro della Giunta delle elezioni e del Con- 
siglio superiore della marina mercantile, Fu direttore del 
Banco di Napoli e sindaco di Napoli, 

Luigi Luzzatti (agricoltura, industria e commer- 
cio), israelita, è nato n Venezia nel 1841; laureatosi in 
legge, insegnò giovanissimo nell'Istituto tecnico di Mi. 
lano; nel 1867 passò all'Università di Padova alla cat- 
tedra di diritto costituzionale, è finalmente a Roma, 
dove a 28 anni fa chiamato da Minghetti come segre 
tario generale all'agricoltura. Fu eletto deputato tre volte, 
non avendo ancora A legale, ed entrò alla Camera 
nel 1874. Nel febbraio 1891 fece parte del ministero Ru- 
dinì, assumendo il portafoglio del tesoro fino al mag 
gio ’92. Nel 1896, ancora con Knudinì fino al ‘98 è per 
la morte dell'on. Sineo, si aggregò anche l'interim delle 
poste e telegrafi: come ministro del tesoro, fa con Gio- 
ritti dal novembre del 1903 al 905, poi con Tittoni; 
nel 1906 fece parte del ministero Sonnino, sempre come 
ministro del tesoro. È un'antorità assoluta in materia 
di economia, di finanza, di trattati e tariffe doganali, 
ed ha una coltura universale e grandi qualità di oratore 

Ugo Di Sant'Onofrio marchese del Castillo, nato 
a Palermo nel 1845, nel 1876 entrò alla Camera, dove 
spesso partecipò a discussioni di politica estera: appar- 
tenne come primo segretario al Gabinetto di Cairoli 
quando il buon patriotta lombardo tenne il portafogli 
degli esteri nel 1878. Fu sottosegretario nel ministero 
Saracco nel 1900 ai lavori pubblici con Branca, e nel 
secondo ministero Giolitti all'Interno dal 903 al 905. 

Del generale Spingardi ministro per la guerra già 
con Giolitti ed ora con Sonnino, l'ILLustrazione parlò 
nel numero dell’11 aprile dandone il ritratto. 


Il nuovo Ministero ha la sua base nei due Centri, 


A. PIERANTONI ftioveritie sermacati 


BOLOGNA ME” Cataloghi gratis "ai 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


March. ALroxso LucireRo, 
Pubblica Istruzione, 


SOTTOSEGRETA 


CarLO FABRI, 


uzia e ( 


Avv. GIOVANNI Ci 
Lavori Pubblici. 


Destro e Sinistro e nella Destra. Bettolo, Daneo e San 
t'Onofrio rappresentano il Centro Sinistro: Bettòlo è Da. 
neo giù furono con Salandra e Sonnino altra volta; il 
solo Sant'Onofrio fu sottosegretario con Saracco e Gri- 
maldi, poi con Giolitti, quindi il Sant'Onotrio rappre: 
senterebbe l'estrema punta del Ministero a Sinistra, Son 
nino, Guicciardini, Salandra sarebbero i somniniani, una 
specie di Centro Destro, Arlotta, Rubini e Luzzatti, se- 
condo l'antica terminologia parlamentare, dovrebbero 
essere ascritti alla Destra sebbene in talune questioni 
siano più avanzati di altri del Centro e di Sinistra. 

Dal punto di vista dello Regioni vi sono nel 
stero due deputati toscani : Sonnino e Guicciardini: tre 
meridionali continentali: Salandra, Arlotta © Scialoja; 
un siciliano, nt'Onofrio; un ligure, Bettòlo: due 
piemontesi: Daneo © Spingardi; un veneto, Luzzatti 
un lombardo, Rubini. ; 
m è senza interesse rilevare l'età dei nuovi mini 
stri: Sonnino, 62 anni; Scialoja, 53; Salandra, 56; Gnic. 
ciardini, Arlotta e Daneo, 58; Bettolo 63; Rubini. di 
Sant'Onofrio è Spingardi, 64; Luzzatti, 68, 

I sottosegretari. 

Vincenzo Riccio (interni) è deputato di Atessa 
dal 1897: è colto e brillante pubblicista. È nato a Na 
poli nel 1858, nà 

Il principe don Pietro Lanza di Scalea (esteri) 
è deputato di Serradifalco dal 1897; è presidente della 
Società pel movimento dei forestieri, ha molta coltura 
politica, artistica; fu ancora agli esteri come sottos 
gretario con Guicciardini nel primo ministero Sonnino 
È nato a Palermo nel 1859. î 

L'avv. Carlo Fabri (grazia e giustizia) è deputato 
di Bettola dal 1897; valentissimo giurista ed cratere 
ascoltatissimo. È nato nel 1864 a Piacenzi 


fimi- 


Cocnac L. SARTI e C. 
psn ni. vo BOLOGNA 


EDOARDO OTTAVI, 
Tesoro, 


ELESIA DI VEGLIASCO, Prof. ALFREDO CoDACCI PISANELLI, 


Agr., Ind'e Comm. 


Il dott. Edoardo Ottavi (tesoro) deputato di Vi. 
gonza dal 1892, (è di Casalmonferrato; ‘agricoltore, eno- 
logo, direttore di giornali agrari, economista e finan» 
ziere, fu già sottosegretario per l'agricoltura con Pantano 
nel primo gabinetto Sonnino, «È nato ad Ajaccio il 
1.* giugno 1860, 
av Enrico Carboni-Boi (finanze) deputato di 
Oristano dal 1897, ha rivelato la sua competenza nelle 
commissioni parlamentari, 


Sal: SRLas Chimienti (marina) deputato di 
borehii dal 1900, è il primo sottosegretario di stato 
orghese alla marina: era attualmente membro del con- 
Siglio superiore della marina, professore di diritto co- 
Stituzionale a Cagliari, fu s ttosegretario alla grazia 
® giustizia con Sacchi nel primo gabinetto Sonnino. È 
nato a Brindisi nel 1864. 

ul marchese Alfonso Lucifero (istruzione) è de- 
ato di Cotrone dal 1886, ed è anche tenente di ca- 
valleria nella riserva, e da anni segretario della pr 


denza della Camera, brillante e colto. È nato nel 1853 
a Cotrone, 


L'avv. Giovanni Celesia di Vegli (lavori 

. Giova elesia di Vegliasco (lavori 

Tubblici) è deputato di Albenga dal 1900; fa membro 

a e mmissione per.le convenzioni marittime, È nato 
a Finalborgo nel 1868, 

im Alfredo Codacci Pisanelli (agricoltura) 

Protessore di scienza dell'amministrazione nell'università 


di Roma, è deputato di Tri 97; ha vi 
di Roma, è dep i Tricase dal 1897; ha vasta cul- 


primo cubi, tosegretario al tesoro con Luzzatti nel 
Da Babinetto Sonnino, È nato a Firenze nel 1861, 
‘el gen. Prudente, conservato sottosegretario di 


Stato alla guerra, l'Ir ià 
r LLUSTRAZIONE disse gi ero 
del 3 gennaio, E disse già nel numero 


È ancora da nomi le 
ora da nominare il sottosegre! is A 
poste e telegmaf. losegretario di Stato alle 


FETI A A 


Nevralgie, Mali di testa, Febbri, ecc. 
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LeoPoLbo II RE DEL BELGIO, 
che subì una grave operazione il 14 dicembre (tot. Rol). 


Leopoldo Il e il principe Alberto del Belgio. 


Di Leopoldo IT re del Belgio si parla estesamente nel 
Corriere. Egli è nato a Bruxelles il 9 aprile 18% 
dal primo re costituzionale dei Belgi, Leopoldo I, della 
casa dei principi Sassonia-Coburgo-Gotha e dalla prin- 
cipessa Luisa dei Borboni-Orleans figlia del fu re Lnigi- 
Filippo*di Francia. “Salì al trono alla morte del padre 

2 il 10 dicembre 1865, quando già 
dal aveva sposata l'arcidu- 
chessa d'Austria Maria Enrichetta, 
morta il 19 settembre 1902 e della 
quale l'IncusrrazioNe si occnpò nel 
nnmero del 28 settembre di quell'an- 
no. Senza figli maschi, la succes- 


sione reale di Leopoldo II 
avrebbe dovuto spettare al 
fratello suo, conte di Fian- 
dra, Filippo, ma questi, 
nato nel 1887, e molto 
delicato sempre di salute, 
morì a Bruxelles il 17 no- 
vembre 1905, lasciando il 
figlio Alberto Leopoldo 
nato l’8 aprile 1875 e che 
è l'erede attuale del Bel- 
gio. Di questo principe 
che gode in mezzo ai Belgi 
di grandi simpatie, l'Iut- 
straziose ha parlato nel 
numero del 28 maggio u. 8., 
dando ritratti di lui, di sua 
moglie, la principessa Eli- 
sabetta di Baviera, sposata 
nel 1900 a ventiquattro 
anni, e dei suoi figli. La 
madre del futuro re del 
Belgio è la principessa Ma- 
ria di Hohenzollern, nata 
nel 1845. Ma le ultime 
notizie su re Leopoldo Il 
fanno credere alla pos- 
sibile sua guarigione, mal- 
gradoi suoi 75 anni, avendo 


subìta felicemente il 14 decembre un'operazione chirur- 


| gica che lo ha liberato, almeno pel momento, dai peri- 


coli dell'annunciata occlusione intestinale. 


I disastri recenti. 
Lo scoppio dei gasometri di Amburgo. 

117 decembre il grande emporio commerciale e marittimo 
della Germania è stato improvvisamente sconvolto da'un 
terribile disastro: lu scoppio di un gasometro, affatto 
nuovo, costruito sul porto. In un magazzino pianterreno, 
di fianco al grande serbatoio, avvenne l'esplosione, mentre 
a E One, ene 


| 


sei operai stavano conversando tranquillamente, coi lumi 
accesi: una fuga inavvertita, dalla cinta nuova del ga- 
sometro era penetrata nel magazzino, producendo l'esplo- 
sione e l'incendio, che si apprese immediatamente al ser- 
batoio, capace di 100 mila metri cubi di gas, produ- 
cendo un’altra esplosione terribile e propagando le fiamme 
dovunque. I pompieri della città, quelli della marina 
accorsero, ma non fu possibile nè domare, nè isolare 
l'incendio, e fra un'immensa costernazione si dovette 
attendere, per circa tre quarti dora, l'esplosione anche 
del secondo gasometro, che conteneva 50 mile metri cubi 
di gas. Fa un momento terribile : lo scoppio fa udito a 
dieci chilometri da Amburgo; i rottami ‘caddero a tre, 
quattro chilometri in giro; e solo allora si potè iniziare 
l'estinzione efficace dell'incendio: i danni sono ‘calcolati 
a tre milioni di marchi; e le vittime umane pare non 
siano meno di 60, senza calcolare 16 fra ingegneri ed 
operai scomparsi. 
La valanga dei Laghi Gemelli. 

La bella corona delle prealpi Bergamasche, dove an- 
che d'inverno accorrono per piacevoli ascensioni alpinisti 
e dilettanti, è stata funestata la mattina del 7 decembre, 
al passo dei Laghi Gemelli, sopra i Branzi, a 2275 metri, 
da una disgrazia che ha vivamente impressionato. In 
quella attraente plaga erano saliti il 5 da Treviglio 
otto alpinisti, ed erano potuti arrivare, malgrado la 
molta neve, al rifugio, dove avevano pernottato: la mat- 
tina del martedì sette di essi avviavansi al passo, dove 
dovevano incontrarsi con altri due, saliti dalla parte 


IL PRINCIPE ALBERTO, 


nipote di Re Leopoldo ed erede del trono (fot. Chusseau-Flavions), 


opposta, quando d'un tratto una valanga dell’ampiezza 
di circa 30 metri precipitò a colpire la comitiva, tra- 
volta e abbattuta dall’impeto della massa nevosa e dal 
forte spostamento dell’aria. Quattro dei gitanti appar 
vero subito illesi, due furono raccolti feriti, e farono 
potuti condurre in salvo, ma il giovane ragioniere 
G.B. Oliva, non si è potuto più trovare, ed'il ghiaccio e 
la persistenza della neve han- 
no resa impossibile ogni più 
sollecita ricerca. Le nostre 
fotografieMustrano i Inoghi 
belli dove echeggiano ora i 
fischi e le grida dei cerca- 
tori, animati da generosa vo- 
lontà, ma senza speranza. 


DIGESTIBLE-CACHETS' 


INTORNO ALLA VITA 


pe 


Venezia se ne va. 


si di Fit quo pa per Vena 
H r Vo 
vedono precipitare 6 NbriAIOIa Tai: 5 dl tecia che 
Maurice Barrès ha trovato pel primo, La mort 
posteggi dicem 
A qi poeta nte, 
tore squisito, 0 ha una calligrafia meravigliosa, 
ha pubblicato nella /evue una specie di 
Lot] per Venezia, Ze petit Nicois ha ri- 
pubblicato l'articolo del Mauclair al posto d'onore, 
per ti Sdi difficili a capirsi, considerando 
So x TR Merpano 0 sviano da 
‘enezia, qualche altro paese devono pur an- 
dare a sbattere. Cumille Mauolair traccia un 
frate Venezia “ numero tro ,; por- 
nel suo concetto, vi sono tre Venezie: celle 
fue neve intona slo: De fu celle qui ewiste, 
prime due sarebboro belle, se ci fossero, e 
la terza naturalmente è un orrore, perchè c'è. 
Se Lio Pia 0 gna vivi, è QI 
racolo, re nette partout le vi- 
siteur, s'il a oubli ci Moana et obbli- 
CS de quinine. La variole est en permanence. 
i par di vedere Camille Mauolair ro 
le calli di Venezia imbottito di chinino. Îl suo 
articolo dev'essere stato dettato in una di quelle 
ore tragiche in cui le orecchie zufolano e gli 
occhi si appannano di verde e il cuore balla Ja 
mobpferrina; per poco, invece di morir di fobbre, 
il nostro illustre coll non tirava le cuoia 
profilassi esagerata. Non so come non l'abbia 
colto il vaiolo, che è in permanenza; ma sarà 
per un'altra volta. 
Non gli piace nemmeno la gondola, al poota. 
lui veramente non posso dargli torto su tutto: 
est sale en général et le gondolier en dipit 
des clichés de romance est sordide et cent fois 
plus € que nos cochers de re, Cho la 
gondola da stazio sia sporca, non sì può negare; 
serve da letto e da ricovero al gondoliere, il 
quale non è, a vero dire, l'incarnazione più per- 
fetta del gentiluomo. Ma che il Mauclair si lagni 
anche della sue: ria DA rn mi 
paro esagerato; rotta, a Venezia, va a 
piedi, ed è questa una dello Carattoristiohe più 
simpaticamente antimoderne della città del sogno. 
Nè si può imputare alla gondola se passa sopra 
une eau puante, où flottent ép'uchures et pa;rers 
gras. Avrà per caso visto il cartoccio della cola- 
zione comprata da qualche operaio presso il frito- 


lino e to, a colazione finita, regalmente în un 
rio, e il Mauclair moltiplica i cartocci unti per 
tutti i rii di Venezia, con una fantasia spietata, 


Ma è vero cho les hotels sont mal propres ou 
très chers; anche a Nizza un albergo di quarto 
ordine vi consiglia a dormir vestiti, 0 un albergo 
di prim'ordine vi. fa pagare un franco per duo 
dita di caffè, se non ne pagate due per un dito. 
Il très cher è un apprezzamento personale; un 
poeta decadente può trovar carissima, se è stato 
cestinato da qualcho /evue Bleue proprio quel 
fiore, anche la camera a due lire. Piorpont 

an trova convenientissino un quadro an- 
tico a duecentomila dollari. 

E non è colpa d’alcuno se Camille Mauclair 
non capisce niente della vita e delle attrazioni 
di SARE Pegli. Rene o ESE a ma- 
niera, dipingendo i veneziani, mi pres, 
volti verso. Bisanzio e il Lovanio: "di là viene 
il sole, quel sole che Venezia non ha mai ve- 
duto, sepolta com'è sotto la carta bisunta doi 
fritolini, © i poveri fabbricanti tendono l’anima 
al Levante, con la speranza di capire che cosa 
diavolo sia quell'astro di cui tutti parlano con 
discreta compiacenza, all'infuori dei veneziani, 
i quali vivono all'oscuro come.certa insalata. 

laguna? Platitude absolue; non si conosce, 


nfatti, una | coi cocuzzoli. L palazzi? Une 
foule de facades, qui, serrées, confrontées 
étroitment, en peuvent ètre appreciées avec le recul 


nécessaire.:.. I patria veneziani, costruendo i loro 
palazzi a merletti, s'infischiavano disoretamente 
del recul necessaire del signor Camillo! Ed è 
forse per questo ch’egli th accusa di: superba 
prodigalità, di illa‘ îndifferenza ai canoni 
del moderno gusto» di/ ty, il quale. non esige 
una facciata se non c'è innanzi una piazza per 
potèr calcolare da lontano quanto la facciata è 
venuta a costare. Il poeta non capisce il signore; 
quando va a teatro, Camille Mauclair dev'essere 
tempestato di brillanti e si pianta in mezzo alla 
platea perchè si abbia il recul nécessaire ad am- 
mirarlo dalla testa ai piedi. 

En ité, Venise s'en va, conclude Camillo, 
definendo Venezia, per ultimo, un sarcofago. In 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IMPRESSIONI 
en 


realtà, ogni giorno ce ne fanno una, questi fran 
cesî; ora ci tocca anche assicurarli cho V enezia 
è una città abitabile, con una mortalità inforiore 
alla media di molte città grandi. 

Nella nostra letteratura ingenua ed onesta, 
noi non abbiamo un pittore che traveda e fan- 
tastichi a guisa del signor Mauclair; ma la 
prima volta che passeremo da Parigi non ci 
mancherà il tempo di contare le carte unte des 
Sritolins de Paris © le bricconate dei 70000 
apaches che ne rallegrano le notti. 

Venezia s'è naturalmente commossa per le 
stranissime invenzioni di Camille Mauclair, che 
offendono il'suo patriottismo, îl suo gusto, la 
sua gente, la sua morale, i suoi costumi. Qual 
cuno telegrafò protestando al Petit Nicoiz, e il 
segretario di redazione del giornale rispose con 
questo curioso telegramma: A 

“On nous communique votre dépéche. Article 
Mauclair ne contient qu' impressions d'un artiste. 
N'a /amaiz été dans nos intentions d’attaquer 
Venise. Sommes en tout cas désolés qu'on ait 
pu voir dans impressions d'un corivain une idée 
quelconque de campagne contre ville que nous 
admirons. Prions d'ailleurs Mauclair faire nouvel 
artiole, , Non vorrei trovarmi al posto di Camille 
Mauclair, obbligato a fare un nuovo articolo per 
dimostrare che col primo ha detto una filza di 
DS hl 
Si vede che al Petit Nicois le impressioni di uno 
scrittore si considerano più elustiche dello zuc- 
chero filato! Limostraro che Venezia .è un sarco- 
fago: dimostrare che Venezia è un paradiso; dimo- 
straro prima una cosa e. poi l’altra nello stesso 
giornale. La ginnastica mentale deve essere l’abi- 
tudine più rara dei redattori del /’etit Nigois, 


I capricci dell’ onorevole. 


Coloro i quali si stupiscono che l'on. Enrico 
Ferri da qualche tempo si avvicini alla monar- 
chia, dimenticano che il deputato di Gonzaga 
ha esordito nella vita politica con programma 
monarchico; che doveva anzi faro parte di non 
s0 più qual ministero come sottosegretario; che 
l'on. Zanardelli Spose il suo veto; 0 cho da 
quel giorno l'on. Ferri diventò sovversivo. Poi 
accusò l'ammiraglio Bettòlo, ne fu querelato, no 
uscì con una condanna-civilo e penale, andò in 
America, fece un discorso alla Camera non ap- 
pona tornato, espresse più volte la stima e la 
deferenza per l'ammiraglio Bettòlo, mostrò di 
essere maturo per un qualsiasi portafoglio, parlò 
del Re con adeguato rispetto, 6 si dispose a ri- 
diventare monarchico. 

Non c'è nulla di strano, mi sembra. Parecchi 
anni addietro, giovane o inesperto, l’on. Ferri 
pensava a un posto di sottosegretario. Oggi più 
avveduto e maturo, agogna a un posto di mi- 
nistro. Tutta la differenza tra il Ferri di quei 
giorni o il Forri dei giorni nostri, è lì. Ciò che 
intercorre tra l'una © l'altra aspirazione, non 
conta nulla in politica; avventure giovanili, di 
cui sarebbe sciocco domandar notizia a un uomo 
che ha ingegno o ambizione, 

Si racconta che allorchè l'on. Ferri parlò alla 
Camera del suo viaggio in America, l'on. Mag- 
giorino Ferraris si avvicinò al ministro degli 
esteri, 0 gli disse: — Propongo uno stanziamento 
di 400 mila lire annue del suo bilancio, per man- 
dare ogni anno dieci deputati d'Estrema Sinistra 
a fare un viaggio in America. Il ministero con- 
terebbe alla fin d'anno dieci voti di più. — 

In politica, Io nulla è importante all’in- 
fuori dell'esito. Si entra dalla Sinistra Estrema, 
si esce dall'Estrema Destra, passando per il banco 
dei ministri. È necessario solo passare per il 
banco dei ministri. Col portafoglio sotto il brac- 
cio, un uomo non. devo più dirci donde viene 
e dove va e a quali caprioci si è abbandonato 
lungo la strada. Il portafoglio risponde di tutto. 

L'on. Ferri ora ha bisogno d'essere espulso 
dal partito socialista; il pubblico, il quale è sem- 
pre generoso e non ha potuto fare del Ferri un 
martire della nazione, perchè non ha scontato 
un sol giorno di carcere nè pagato un centesimo 
di danni, ne farà un martire della rivoluzione... 
che non c'è, L'onorevole, che sa a meraviglia 
ciò che gli occorre, sta lavorando accuratamente 
alla propria espulsione, cantando a squarciagola 
che gli sarebbe piaciuto far quattro chiacchiere 
con Sua Maestà intorno alla crisi. Fra poco ne 
inventerà un’altra, magari dichiarando che l’istru- 
zione religiosa nelle scuole gli quadra. L'espul- 
sione non può tardare; avutala, ecco il Ferri 
uomo libero, eccolo camminare più lesto verso 
la sua meta, ed ecco l’Italia guadagnare un mi- 
nistro colto e intelligente. Di tutto il periodo 


SETTIMANALI DEL 


Dottor Sottile 
- —— mei 


napoleonico, la figura più studiata e interessante 
dopo Napoleone, è oggi il signor di ’alleyrand, 
il quale riderebbe dei piccoli capricci d'Enrico 
Ferri, tanto i suoi sono stati grossi. 
Nonostante l’età, gli studii, l’ingegno, il de- 
putato di Gonzaga è un fanciullo guastato, il 
vero enfant gate della terza Italia; gli abbiamo 
concesso di mettersi al disopra del codice penale 
e civile, gli abbiamo regalato una cattedra, lo 
abbiamo seguito con curiosità non priva di sim- 
tia anche quando commise stranezze che Ca- 
mille Mauclair avrebbe definite per il sarcofago 
del suo prestigio. È È 
Enrico Ferri ha pensato che tutto gli è lecito, 
che l’indulgenza larga e pronta degli italiani un 
po' indolenti e un po’ scettici non gli verrà a 
mancare, e fa la sua strada con un’audacia sor- 
prendente. Certo, non è un sintomo piacevole 
per il partito socialista che quando un suo adepto 
si senta forte in gambe e voglia combinare qual- 
che cosa, cominci dal farsi espellere. Ed è pro- 
babile che per questa considerazione, il partito 
si decida a fare orecchie da mercante alle inter- 
viste troppo numerose di Enrico Ferri. Questi 
vorrà essere cacciato e forse non lo cacceranno; 
vorrà essere monarchico o lo bolleranno,per so- 
cialista; vorrà &sere ministro e rimarrà deputato. 
Se ben m'appongo, Enrico Ferri arrischia di somi- 
gliare a Bietolon da Lucardo. Lo sapete il sonetto ? 
Il poco illustre e meno reverendo 
Bietolon da Lucardo è qui sepolto. 
Fu l'ottavo sapiente e morì stolto, 
Derise ognuno e poi morì piangendo. 
Giudizio ebbe ammirabile e stupendo 
E non l’adoperò poco nè molto; 
A tòrre altrui la fama era rivolto 
Ea andò della sua sempre perdendo... 


E le due terzine ve le risparmio... 
Lavori di pazienza. 


Nella valigia d’un italiano arrivato fresco a 
Parigi, la polizia ha trovato 240 mila franco- 
bolli falsi; di quei francobolli francesi color mat- 
tone, con la figuretta bianca della seminatriee. 
I 240 mila francobolli eran fatica particolare di 
quell’italiano:e di un suo compagno, che sbarca- 
vano il lunario vendendo a metà prezzo i fran- 
cobolli diligentemente falsificati. Costavano due 
soldi; li vendevano per un soldo ed erano con- 
tenti. Chi di noi osserva un francobollo ? Lo appli- 
chiamo macchinalmente allo lettere che spediamo, 
e non lo degnamo d’uno sguardo sulle lettere 
che arrivano; tutt'al più, un'occhiata al colore; 
città, interno, estero; in casi speciali si guarda 
attentamente il bollo della posta per vedere a che 
ora fu messa in buca la lettera, Il francobollo non 
ispira la minima diffidenza; non ci riguarda; pur- 
chè ci sia e ci risparmii i dieci o trenta centesimi 
di multa, è il benvenuto; se Ja lettera è arrivata 
a destino, vuol dire che tutto era in ordine. © 

I due italiani, uno di Imola e l’altro di Me- 
dicina, Rimembriti di Pier da Medicina 

Se mai torni a,veder lo dolce piano 

Che da Vercelli a Marcabò dichina, 
pensarono di sfruttare Ja generale disattenzione 
con cui il povero francobollo è accolto; e ne mi- 
sero in circolazione a Parigi una buona quan- 
tità, magnifici, esatti, veri piccoli capolavori di 
pazienza; solo la tinta era un po’ più carica che 
quella del francobollo autentico; gambero cotto 
invece di mattone. 

Se la polizia non li avesse fermati, i due arti- 
sti avrebbero inondato la Francia di francobolli. 
In una valigia se ne possono stipare un mezzo 
milione. Con un baule i nostri intraprendenti 
connazionali s’incaricavano di fornire 1’ occor- 
rente alla corrispondenza d’un corpo d’Armata, 

Non è ingegnosa l’idea? I più falsificano le 
monete, e sbagliano; il denaro è oggetto di troppe 
cure e di troppa attenzione; e un certo numero 
di monete false può rovinare un povero padre 
di famiglia. Il francobollo è necessario e negletto; 
un francobollo falso non fa male a nessuno. Quanti 
francobolli falsi non saremmo disposti a pagare 
come buoni per una lieta notizia? 

10) gli arguti romagnoli falsificarono i franco- 
bolli, creando una formidabile concorrenza allo 
Stato. È lo Stato, dopo tutto, che ne esce ma- 
lissimo, quantunque*i due artisti siano in pri- 
gione. L'impresa da essi tentata dimostra che 
adi Moto il francobollo che lo Stato 

nuce a due, c'è ancora un lauto guadagno per 
chi lo fabbrica. Ma lo Stato è un fidustriale in 
trattabile, e manda in galera senza alcun ri- 
Spetto chiunque dimostri che si può far benis- 
ire] il suo mestiere col cinquanta per cento di 
IAT Dottor Sottile. 
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Branzi, vista dall'alto della cascata del Borleggia. 
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Il gasometro di Amburgo, il più grande del mondo, dopo l'esplosione, che costò la vita a 66 persone. 
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Vittorio Mingardi. Arnaldo De Marzi, 


Au0x» Iratana da Adolfo Ermini). Una prova della “Medea, di Cherubini. 
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I TRE TIPI DEL CANNOCCHIALE MODERNO. 


croscopi, secondo il vecchio modo 


La storia dell'ottica pratica si può, da un certo 
punto di vista, dividere in tre periodi: uno soien- 
tifico, uno empirico ed unaltro di nuovoscientifico. 

Nei tempi più remoti, nei quali con mezzi 
primitivi sì costruivano apparecchi semplici, si 
lavorava sul terreno della scienza elementare, 
cioè si applicavano nella pratica le leggi più 
semplici della propagazione dei raggi luminosi 
riguardanti la loro riflessione e la loro rifrazione. 
Così procedevano gli arabi, e così procedettero 
anche i primi ottici occidentali. Dunque in quei 
tempi si era pervenuti ad una certa altezza scien- 
tifica quantunque assai modesta. 

Poi venne l'epoca in cui lo esigenze crebbero, 
senza che Je cognizioni teoriche acquistate po- 
tessero fornire con sicurezza i mezzi per la risolu- 
zione di problemi più complicati. Tuttavia si fecero 
degli esperimenti tentando e provando alla von- 
tura — cioò si abbandonò la guida della scienza. 

Ora si è sempre verificato il caso che delle sco- 
perte, spesso molto importanti e di grandissima 
portata, venissero fatte incidentalmente, e non 
vi è perciò da stupire se anche in questo periodo 
dell'ottica si poterono conseguire diversi pro- 

ressi notevoli. Ma si comprende anche con pari 
facilità che questi progressi non risultarono pel 
loro numero e per la loro importanza proporzio- 
nali al numero degli investigatori, ai loro sforzi ed 
al dispendio del tempo consumato in tali ricerehe, 

L'indagine scientifica propriamente detta, di- 
retta a chiarire e sviluppare sistematicamente 
le leggi fondamentali della scienza ottica ponendo 
le basi li di essa, rimase riservata al terzo 
periodo. È impossibile nei limiti di un breve 
articolo di menzionare anche fugacemente i la- 
vori di tutti quelli i quali pertinacemente lavo- 
rarono a mettere in evidenza che col solo espe- 
rimento empirico non si poteva pervenire ad ot- 
tenere dei progressi scientifici reali. Basterà citare 
qui i nomi di Fraunhofer e Herschel, di Petzval è 
Steinheil, dei quali è indiscussa la gloria nella 
scienza ottica, Ad essi si possono aggiungere senza 
esitare il geniale italiano Porro e Ernst Abbe, 

Nell'anno 1846 il meccanico Carl Zeiss fondò a 
Jena presso la sede dell’ università turingia, 
una piccola officina di meccanica di precisione, 
destinata principalmente alla costruzione di mi- 


empirico, ma da lui eseguiti con 
una perfezione veramente straordi- 
naria per quei tempi. Ciò però non 
lo soddisfece, ed insieme ai professori 
del ramo della università di Jena 
egli tentò di apportare nuovi e sta- 
bili perfezionamenti all'arte e di fis- 
saro prima di tutto lo basi scientifiche 
per il calcolo preventivo e sicuro dei 
microscopi. Nell'anno 1866 gli riuscì 
di interessare ai suoi lavori il profes- 
sor Ernst Abbe libero docente all’u- 
niversità, ed in questi egli trovò l’uomo 
veramente adatto, il quale doveva più 
tardi diventare il creatore della teoria 
moderna degli strumenti microscopici. 
Questi due uomini, rimasti poi amici 


vorando insieme riuscirono a dare 
un grande sviluppo alla piccola offi- 
cina ottica fino a trasformarla in un 
grandestabilimento industriale il quale 
a poco a poco estese la sua attività n 
sempre nuovi campi dell'ottica pratica. Oggi le 
officine della Ditta Carl Zeiss di Jena costitui. 
scono uno stabilimento di prim'ordine, nel quale 
trovano lavoro più di 2600 persone e che manda 
i suoi prodotti in tutto il mondo. Presentemento 
vengono trattati i rami seguenti dell’ industria 
ottica: fotografia, microscopia, astronomia, stru- 
menti ottici di misura, strumenti geodetici e 
specialmente cannocchiali a prismi. 

Di questi, corrispondentemente alle diverse 
esigenze pratiche, furono sviluppati tre tipi in 
modo da raggiungoro l’attuale perfezione costrut- 
tiva, cioè: il binoccolo da campagna, il binoccolo 
da teatro e il cannocchiale di osservazione. Tutti 
tre i tipi sono basati sull'impiego dei sistemi di 
prismi, giacchè la superiorità dei cannocchiali a 
prismi in confronto agli antichi cannocchiali ga- 
lileiani e terrestri oggi non ha più bisogno di 
ossoro dimostrata, }} noto che il cannocchiale a 
prismi fu inventato verso la metà del secolo XIX 
dal nostro connazionale, l'ingegnere e geodeta 
Porro, ma a causa dei mezzi insufficienti di cui 
si disponeva in quei tempi, o principalmente per 
la mancanza di una qualità conveniente di cri- 
stallo, esso non ebbe in pratica diffusione, anzi 
coll’andare del tempo venne completamente di- 
menticato, Indipendentemente da ciò, nell'ultimo 
quarto del secolo scorso, ad Ernst Abbe di Jena 
venne fatto di ritrovare la stessa combinazione 
di prismi in un tempo nel quale la vetreria di 
Schott e Gen, fondata da Ernst Abbe in società 
col dott. Schott al principio dell'ottanta, era già 
in grado di fornire dei cristalli ottici di tale 
bontà che Ernst Abbe, nello staiblimento Zeiss da 
lui stesso diretto, potò costruire con essi dei can- 
nocchiali a prismi veramente pratici. Ernst Abbe, 
grazie ad una ben ordinata ripartizione di lavoro 

tè entro breve tempo pervenire a fabbricare 
in grande scala e a mettere alla disposizione de- 
gli interessati i detti cannocchiali. La prova mi- 
gliore della grande perfezione di questi stru- 
menti risulta dal fatto che essi furono rapida- 
mente adottati dagli eserciti delle grandi potenze 
e che essi adesso in quasi tutti i paesi sono pre- 
scritti come cannocchiali di servizio. 

Ernst Abbe riuscì inoltre a trar profitto nei 
cannocchiali di un effetto tecnico completamen- 
to nuovo: “l’au- 


mento della plasti- 
(CA 
conseguenza del di- 
stanziamento degli 
obbiettivi maggio- 
re di quello degli 
oculari, il quale è 
in media di circa 
80 mm., è fu bre 
vettato in quasi 
tutti gli stati civili. 
Dopo la scadenza 
dei brevetti l'“au- 
mento della plasti- 
ca, è stato adotta- 
to da quasi tutte le 
fabbriche di binoe- 
coli a prismi, ciò 
che è una prova e- 
vidente del grande 
vantaggio che esso 
offre. 

Riassumendo bre- 
vemente i pregi dei 
binoccoli Zeiss, so- 
no: grande campo 
di visione, forte lu- 


Fig. 6. — I cannocchiali “Zeiss, a Portofino-Kulm, presso Genova. 


minosità e plastica 
aumentata,.In quan- 


per tutto il tempo della loro vita, la- | 


Esso è una. 


to alla costruzione meccanica essa è accuratissima: 
il corpo del binoccolo è venuto tutto di fusione in 
un solo pezzo di metallo leggero; l’impiego di 
viti è stato evitato per quanto era fattibile, 
in modo che non è da temero che in qualche 
punto venga meno l’ermeticità dando luogo agli 
inconvenienti che conseguono in tal caso. Per 
la conformazione esterna dei binoccoli sono state 
tenute presenti anzitutto delle ragioni di conve- 
nienza ma non si tralasciò di tener conto anche 
delle esigenze estetiche. L'effetto tecnico innanzi 
accennato, “l’aumento della plastica, è proprio 
dei diversi modelli in misura differente. I tipi 
fondamentali sono i binoccoli da 6, 8 e 12 in- 
grandimenti (veggasi fig. L'aumento della 


in rapporto con la mano che lo tiene. 


Allargamento ocnla 


Allargamento dell'obiettivo. 


3. — Cannocchiale da campo 
iss, che ingrandisce di 8 volte. 


Fig. 4. — Cannotchiale “Zeiss, da campagna. 
(Binoccolo che ha all'estremità de ì 
porta oculari per ingrandimenti diversi) 


plastica è raggiunto in misura maggiore nei 
Teleplast, i quali vengono adoperati specialmente 
per scopi militari, 

Nei binoccoli da teatro, fig. 2, non occorre 
preoccuparsi di aumentare l’effetto plastico, per- 
chè la distanza dello spettatore dalla scena è 
relativamente piccola (veggasi la vignetta). Anzi 
l’esperienza ha provato essere più conveniente 
di ayere nei binoccoli da teatro una distanza 
degli obbiettivi inferiore alla distanza oculare 
media di 60 mm. Il binoccolo da teatro Zeiss, 
denominato “Teleater,,, riunisce i vantaggi dei 
binoeeoti Zeiss, con piccolo volume e peso limi- 
tato, Il “'Teleater,, ha tre ingrandimenti — l’in- 
grandimento più adatto per il teatro — a 100 m. 
di distanza offre un campo visuale di circa 23 m. 
di diametro. Quindi se lo spettatore si trova ad 
una distanza di 20 m. dal palcoscenico, egli può 
‘osservare contemporaneamente tutti gli attori com- 
Presi entro un campo di un diametro di circa 
4 metri e mezzo. L'importanza di questo fatto 
st comprenderà meglio da chi segua l’azione con 
un binoceolo da teatro di vecchia costruzione. In 
quest'ultimo caso non si potrà osservare che una 
piccolissima parte della scena. 

, Come terzo tipo di cannocchiale ‘sono da con- 
Siderare “i cannocchiali di osservazione y. Nei 
cannocchiali ordinari a mano difficilmente si può 
Sorpassare l’ingrandimento di 12 diametri, poichè 
Quanto più forte è l'ingrandimento tanto più 
divengono sensibili le oscillazioni della mano. 
Ora la Ditt: Zeiss ha creato dei cannocchiali a 
Supporto, coi quali anche per ingrandimenti 
inaggiori si ottiene una immagine completamente 
ferma e chiara, Questi cannocchiali sono “bino- 
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in grado 
A tale 
letto porta oculari girevole. 
Nella fig. 4 questi porta oculari si scorgono 
chiaramente al lato destro della immagine, 

Si tratta di pezzi semisferici girevoli, da cia- 
scuno dei quali sporgono fuori tre tubi che por- 
tano degli oculari i quali vanno da 30 fino a 100 
ingrandimenti. Questi oculari vengono sostituit 
l'uno all’altro col girare semplicemente la testa 
del porta oculari; la posizione giusta viene sem- 
pre indicata dallo scatto di una molla. Nei cannoc- 
chiali di osservazione monoculari uno spettatore 
solo può servirsi dello strumento, Degli strumenti 
binoculari, fig. 4, può ser: uno spettatore solo 
che guardi con ambedue gli occhi, in modo da ot- 
tenere un vero effetto stereoscopico, oppure due 
persone diverse possono contemporaneamente os- 
servare servendosi ciascuna di un occhio solo. 

Questi cannocchiali di osservazione sono > 
cialmente adatti per i proprietari di villini in 
contrade con bella vista. Per il viaggio sono 
stati costruiti dei modelli speciali. I cannocchiali 
di osservazione sono stati accolti con grande 
favore specialmente nella Svizzera, icchè oggi 
già si trovano le cosidette “stazioni ottiche di 
osservazione ,. Anche qui in Italia in molti dei 
posti più rinomati per la bellezza del panorama 
si trovano questi strumenti; la fig. 5 mostra la 
stazione di osservazione di Portofino-Kulm. 

Si comprende facilmente come nei paesi con 
grandi bellezze naturali e panorami grandio; 
di monti si senta il bisogno di cannocchiali aventi 
grande portata. Specialmente le persone, che fi- 
sicamente non sono in grado di prender parto 
a delle grandi escursioni alpine, non possono 
trovare altro espediente che di partecipare al- 
meno coll’occhio, da una terrazza comodamente 
sibile, alle escursioni degli alpinisti, 

Per esser completi bisogna aggiungere che la 
Ditta Carl Zeiss costruisce anche un’altra serie 
speciale di cannocchiali a prismi. Nella cerchia 
dei cacciatori sono molto in voga i cannocchiali 
di puntamento a prismi, perchè sono di dimen- 
sioni assai piccole e possono essere montati esmon- 
tati rapidamente dai fucili. Ma naturalmente ecce- 
derebbo i limiti di questo articolo il menzionaro 
particolarmente di tutte le costruzioni speciali. 
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IL SENATORE ANTONIO LeMO8, 
sindaco di Belém (Stato del Parà). 


Un protettore degli 


Duo anni or sono, nel N.° 34 del 18 agosto 1907, 
ci occupammo in questo giornale del magnifico 
sviluppo, e sempre crescente, dei vari Stati che 
compongono la vasta Confederazione del Brasile 
— che tanta parte del suo importante commercio 
esercita con l’Italia, e dove tanti nostri conna- 
zionali risiedono, vivono e lavorano prosperando 
© tenendo alto e rispettato il nome della patria 
nostra. 

ll Brasile è la regione americana in cui gli 
italiani sono maggiormente rispettati, e partico» 
larmente nello Stato del Parà godono di una 
stima, se non superiore a quella degli stessi na- 
zionali, eguale però senza dubbio. E ciò lo rile 
viamo da alcuni giornali del luogo, dallo entu- 
siasmo con cui festeggiarono il giorno 17 cor- 
rente il genetliaco del senatore Antonio Lemos, 
da 14 anni sindaco di Belé , capitale dello 
Stato del Parà, che compie il suo 64,° anno 
di età. 

L'affetto e la protezione del senatore Lemos 
per la colonia dei nostri emigranti spiegano il 
plebiscito di riconoscenza degl’italiani residenti 
in quello Stato. Si devono infatti alle sottoseri- 
zioni che egli aprì nelle colonne dei suoi due 
importanti giornali Provincia do Parà e Jornal, 
le cospicue somme che ricevettero direttamente 
i Comitati “pro Calabria e Sicilia, per il disa- 
stro causato dal terremoto del 28 dicembre dello 
scorso anno, 

Oltre a questa sua qualità, diremmo quasi ita- 
liana, il senatore Lemos, che è nativo di Maranhdo, 
è generalmente riconosciuto come il personag- 
gio politico più eminente del Nord del Brasile. 
La sua influenza pesa sensibilmente sulla diret- 
tiva della politica nazionale. La sua casa in 
Belém è aperta a tutti i buoni amici e agli 
onesti cittadini che sono ricevuti e trattati con 
squisita cortesìa democratica. Ì altresì il Juogo 
di convegno dei maggiorenti del mondo politico, 
e seralmente vi sono riunioni, il cui risultato 


è il verbo che domani escirà vittorioso dal Con- 
gresso generale degli Stati americani. 
Belém, la città che sotto l’amministrazione at- 


italiani al Brasile. 


tiva, intelligente 6 sagace dèl senatore Antonio 
Lémos, gode di una prosperità invidiabile, oggi 
è ritenuta, per lo sviluppo dei suoi commerci, 
una delle prime città del Brasile dopo Rio de 
Janeiro, E 

Ma il senatore Antonio Lemos non è soltanto 
nella vita politica e amministrativa che esplica 
la sua fenomenale attività, Fondatore, proprie- 
tario e direttore dei due grandi giornali Pro- 
vincia do Purà e Jornal, è altresì un. brillante 
e battagliero giornalista; sempre mattiniero , 
ne controlla rapidamente, giorno per giorno, 
riga per riga, i varii articoli, e non è raro il 
caso che qualche volta tolga di peso degli ar- 
ticoli che non corrispondono alle ‘idee da lui 
presse, li rifaccia di suo pugno, ne attenda le 
bozze, le riveda, le licenzi. Ma appena lanciati 
dagli strilloni all’avidità del pubblico, egli ac- 
cudisce alla sua corrispondenza personale, alle 
faccende private, alla famiglia, ai numerosi amici 
personali, alle interviste politiche e ammini- 
strative, 

Fra qualche paio d’anni Belém sarà arricchita 
di un grandioso edificio, il nuovo Palazzo Muni- 
cipale che costerà parecchi milioni. E del grande 
avvenimento la popolazione sa che il merito è 
del suo amato sindaco, l’infaticabile senatore Le- 
mos, che non dorme, come essa suole dire, per 
render Belém grande, bella e ricca. 

Molto ancora potremmo dire di questo il- 
lustre uomo che tanto onora la sua patria e 
tanto ama e protegge i nostri emigranti che lo 
ricambiano con palese entusiasmo e cons tutta 
la loro riconoscenza. Ma la tirannìa dello spazio 


«non ce lo permette; non ci asteniamo però, e 


ben volentieri, di associare l'augurio dell’ILLu- 
STRAZIONE ITALIANA, tanto diffusa nelle Americhe, 
a quello dei nostri connazionali residenti nello 
Stato del Parà, in occasione della ricorrenza del 
genetliaco del legislatore sapiente che sa far pre- 
dominare il sentimento di fratellanza umana sullo 
sterile spirito regionalistico, che soventi priva 
di valide energie e tarpa lo sviluppo classico 
delle nazioni. 
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RIVISTA TEATRALE. 


La riapertura della Scala. Le scene ele prove. 
La madre, di G. Antona-Traversi, JI! Ca- 
pitan Fracassa, di Mario Costa a Torino. 

La Scala sì riapro. Da più di due 
mesi se ne parla, e i giornali che 
vengono incontro alla curiosità dol 
pubblico hanno già dato le primizie 
dei futuri spettacoli, hanno condotto 
il lettore fra il via vai del palcosce- 
nico della Scala in queste settimane 
di febbrile animazione, È la storia di 
tutti gli anni che da cento anni © più 
si ripete: In vita teatrale milanese, 
per quanto si estenda, si allarghi, si 
intensifichi, ha il suo centro in que- 
sto vecchio glorioso teatro, che ha 
dato © continua a conferire la ce- 
lebrità a quanti passano per il suo 
ampio palcoscenico. Ma ogni riaper- 
tura della Scala, ha la sua nota spe- 
ciale, caratteristica che la diversifica 
dalle altre... Son molti anni che il 
Maestro, cho non ha trovato an- 
cora il suo suocessore, lanciò il grido 
fatidico: “Torniamo all'antico! ed 
ora le assennate parole sono pe 
netrate nell'anima della folla. L'o- 
pera verso cui più viva tende la 
curiosità non è quest'anno un nuovo 
lavoro, non è l’opera di un celebre 
contemporaneo, ma ha avuto la sua 
prima rappresentazione centododici 
anni or sono a Parigi. Lo scorso 
anno il pubblico assisteva ammi- 
rando alla risurrezione della Vestale 
di Spontini, che appariva giovane 
della eterna gioventà dei capola- 
vori; poche sere or sono, un pub- 
bi to ed affollato, non invano 
detto di “ amici della musica » si ab 
beverava, con voluttà, alle limpide 
fonti del dramma musicale, ascol- 
tando l'Orfeo del Monteverdi; ed ora 
attende, como un alto e nuovo godi- 
mento, la rappresentazione della Me- 
dea di Cherubini. Il fenomeno non va 
trascurato, dallo storico e dal critico. 


“ LA VEDOVA SCALT 


Il maestro Mario CostA, 
autore della nuova opera comica 77 Capitan Fracassa. 


A. Chiantoni. 
A», di CARLO GoLbox 


AL 


Edvige Reinach (Vedora scaltra). 


Tra 


10 ARGE 


DINA DI ROMA (tot, 


L'arte nostra era giunta a tal punto 
di confusione, di irrequietezza, di in- 
certezza dell’indirizzo da seguire, della 
via da battere, che sente il bisogno di 
arrestarsi, guardando indietro, ritor- 
nando nel lontano passato per cercar- 
vi il sentiero smarrito al quale ritor- 
nare, per ricominciare l'ascesa, per 
procedere ‘più spedita. La Scala si 
riapre colla Walkiria, la gemma più 
bella dell'anello wagneriano; ma le 
cure maggiori del solerte maestro 
Mingardi e del bravo e prosperoso 
maestro Vitale, che dirigono le sorti 
del massimo teatro milanese, sono 
rivolte alla Medea. vuole che la 
rappresentazione di questa seconda 
opera della stagione abbia l’impor- 
tanza e il valore di un grande av- 
venimento. Tutto si è curato a co- 
minciare dall’allestimento scenico, di 
cui alcune fotografie di questo numero 
possono già dare un'idea, Uno dei 
bravi scenografi della Scala, Angelo 
Parravicini, che è nello stesso tempo 
un valente artista ed un pazionte 
studioso, ha tracciato i bozzetti delle 
scene, non già ripetendo quello che si 
è fatto, ma attingendo a documenti 
storici autentici, ai monumenti di 
quell’ antica civiltà che gli scavi an- 
che recenti portarono alla luce, grazie 
agli studi degli archeologi; cercando 
che il quadro su cui l’azione tragica si 
svolgerà, sia una vera ricostruzione. 

Presto il pubblico potrà giudicare 
dell’opera sua; non vogliamo quindi 
anticipare un giudizio. Accontentia- 
moci per ora di spingere lo sguardo 
indiscreto nell’interno del teatro, du- 
rante le prove, mentre i futuri oroi 
della mitologia cantano nel più puro 
abbigliamento, principio di secolo XX, 
fra i colonnati dorici, mentre l’orche. 
stra tuffata nel golfo mistico, cerca di 
sviscerare tutte le bellezze melodiche 
dello spartito, mirando alla bacchetta 
del suo duce il maestro Vitale, il, più 
calmo, il più sereno dei direttori di 


Dante Paolocci) 
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orchestra. In questi giorni, fra una prova e l’altra 
delle opere, procedono pure le prove del ballo, 
che se non ci riconduce all'antico ci riconduce 
al Manzotti della sua prima maniera. Una delle 
nostre fotografie, ci fa assistere alla prova di 
una scena mimica del Pietro Micca. L'ambiente 
non è quello del vasto palcoscenico, ma la sa- 
letta della scuola di ballo, palestra prima di 
tante vezzose figlie di Tersicore che sulla punta 
di piedi si conquistarono silenziosamente fama 
e fortuna. La scena rappresenta il terzo qua. 
dro: il grave diverbio all’osteria fra Pietro 
Micca e il Conte della Torre, il traditore ve- 
stito da frate, Pietro Micca (il mimo Monti) — 
che qui solleva una cassetta da biscotti — alla 
recita terrà in pugno uno sgabello. Le persone 
che Jo trattengono rappresentano la sua fami- 
glia: la moglio (mima Gasperini), i figli (ballerino 
Battaggi e Rosa Galli). Il coreografo Coppini 
marcando il tempo regola i loro movimenti. 
Come immaginare qualo sarà l’effetto di un 
quadro, nella nostra fotografia così 
quando il magico Caramba avrà vestito quei 
corpi dei costumi che il suo buon gusto 0 la 
sua inesauribile fantasia sanno creare? 
" 

Ma lasciamo il futuro per occuparci del pas- 
sato. Un'altra importante novità ha dato la 
compagnia Andò al Manzoni: Za madre di Gian- 
nino Antona-Traversi. La severa comme 
dia che questo scrittore di solito vivace ed ar- 
guto ha scritto in un momento di dolore e di 
sconforto, è venuta a noi dopo essere stata ascol- 
tata 6 applaudita su molte importanti scene ita- 
liane. Ne ho parlato quando essa fu data per la 
prima volta a Torino, nel maggio di quest'anno, 
dalla compagnia Mariani-Calabresi. Ho nar: 
rato allora l’intreccio che è, più che un seguito 
di fatti drammatici, un conflitto di anime, Un 
padre austero, severo, implacabile, il principe 
Giulio di Rendona, ha scacciato ‘il figlio Fa- 
brizio, che ha sposato una giovane di perduti 
costumi; Teresa, la madre, oscilla fra i due 
amori, l’amore di moglie e l’amore di madre.... 
Tutto il dramma è in questa sofferenza, che i 
duo uomini nel loro egoismo non sanno com- 
prendere, a cui ella non sa ribellarsi, onde ne 
è alla fine la vittima rassegnata. Come il ma- 
gnifico pubblico del Carignano di Torino, il pub- 
blico, ugualmente numeroso e signorile, del Man- 
zoni, ha ascoltato con viva attenzione i quattro 
atti del dramma, ammirandone la sobrietà, e vi- 
vendo tutte le ‘sofferenze di quellag dolcissima 
madre cristiana che ebbe nella Paoli una inter- 
prete grande per sobrietà ed efficacia. 

Il Piperno compose con vigoria Ja figura in- 
flessibile del principe, e qualche buon momento 
ebbo il‘ Palmarini, nella parte di Fabrizio. La 
commedia è stata applaudita a tutti gli atti, e 
l’autore dovette presentarsi al proscenio una die- 
cina di volte. 


* 

Se il pubblico ama ritornare all'antico nel 
campo lirico, non meno è felice di ritornarvi 
in quello della commedia. A. Milano ha trion- 
fato in queste sere Goldoni, per merito del sim- 
patico brillante Gandusio, che ha indossata Ja 
variopinta veste di Arlecchino, per darvi una 
Spigliata rappresentazione di Arlecchino servitor 
di due padroni, e a Roma Ja compagnia del- 
l'Argentina, ha inaugurato le sue rappresenta- 
zioni con un capolavoro del grande Veneziano: 
La vedova scaltra, che ebbe una interprete molto 
vivace in Edvige Reinach. 

Si è stanchi di piangere, e non sarà male che 
i nostri autori: tornino alla commedia e all'opera 
comica. Pare che anche i nostri musicisti comin- 
cino a comprenderlo. Leoncavallo farà presto 
rappresentare una sua operetta; e Mario Costa 
ha ottenuto un successo grandioso col Capitan 
Fracassa; rappresentato all’Alfieri di Torino dalla 
compagnia Città; di Milano. 

L'autore di tante patetiche canzoni, e di quel 
piccolo gioiello che è l’/istoîre d'un Pierrot, ha 
vestito, di gaia melodia, il libretto che Guglielmo 
Emanuel trasse dal romanzo di Teofilo Gautier: 
e ha seritto, a quanto ‘afferma unanime la cri- 
tica, un capolavoro. L’operetta attraverso l’arte 
aristocratica di Mario Costa, si emancipa dalle 
buffonesche trivialità, senza perdere in gaiezza 
© in spigliatezza; e così si eleva, si nobilita.... 

L'operetta è stata interpretata da ottimi ar- 


VETTURE INDUSTRIALI 
Vincitrice in tutti più Importanti concorsi 
i P A VETTURE da TOURISMO 
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tisti; e seducentissima parve particolarmente 
Veela nella parte di Isabella. Molto si lodano gli 
scenari di Rovescalli, e moltissimo i costumi di 


Caramba, 
Leporello. 


nw A Roma, al Valle, dalla compagnia di Tina 
Di Lorenzo, è stata rappresentata ln commedia in 
3 atti, Gli angeli custodi, di Lucio d'Ambra, L'esito 
buonissimo al primo atto; è stato un po' contrastato agli 
altri due. 

mv AI teatro Comunale di Bologna è andata în scena, 
la sera del 4 dicembre, l'opera “Sina di Vergiun,, 
del giovane maestro Francesco Balilla Pratella, 
di Lugo, premiata al concorso Baruzzi. L'esito è stato 
magnifico e il lavoro è giudicato come l'affermazione di 
un ingegno molto promettente. 


Il matrimonio di Casanova, commedia di Ugo 
Ojetti e Renato Simoni, è terminata. L'altro giorno 
a Roma Ojetti ne ha dato lettura a Tina ed Armando 
Falconi, che saranno i primi interpreti del lavoro al 
teatro Carignano di Torino nel prossimo carnevale. La 
commedia è in 4 atti e si guarda bene dall'essere un 
riassunto frammentario della vita del celebre e pittore- 
sco avventuriere veneziano; essa è bensi costruita sopra 
un solo episodio della vita di Giacomo Casanova a Ve- 
nezia, prima della sua prigionia nei Piombi. La comme- 
dia è prevalentemente amorosa, ma gli autori non hanno 
tralasciato di tratteggiare in tutti i suoi molteplici 
aspetti la figura proteiforme del loro protagonista, che 
fu il più geniale e simpatico imbroglione del secolo XVIII, 
Venezia fa da sfondo all’azione, e il 700 veneto è rap- 
presentato non solo nella sna psicologia, ma anche nel 
suo linguaggio. La commedia sarà messa in iscena con 
molto decoro e con grande precisione di particolari. La 
casa Treves pubblicherà in elegante volume la. commedia 
per l’epoca della sua andata in iscena. 


Le onoranze al prof. Giulio Fano a Firenze. 


Mercoledì, 15 dicembre, scienziati, colleghi, discepoli 
ammiratori ed amici hanno tribntato in Firenze meri- 
tate onoranze all'illustre prof. Ginlio Fano, direttore di 
quell’Istitto di fisiologia e preside della Facoltà di 
scienze nel rinomato Istituto di studi superiori. L'illn- 
stre nomo, che compiva mercoledì scorso i venticinque 
anni d'insegnamento universitario, fn da giovane disce- 
polo di Roberto Ardigò in Mantova, dove nacque nel '56; 
€ si laureò in medicina a Torino nel '79, dopo avere 
assiduamente frequentato con successo il Inboratorio di 
Giulio Bizzozzero. Fu poi in Germania alle lezioni del 
Ludwig, e si rivelò ben presto un fisiologo di prim'or- 
dine per temperamento, per acutezza d' intuizione e 
larghezza di studii. Tornato in Italia, fn aiuto în To- 


Il'prof. Giulio Fano, 


rino nell'Istituto di fisiologia diretto da Angelo Mosso; 
poi fu a Firenze col Luciani. e a 28 anni ebbe nel: 
l'Università di Genova l’incarico dell'insegnamento della 
fisiologia. Nel 1894 passò definitivamente a Firenze, stc- 
cedendo al Luciani, passato a Roma a succedere al Mo- 
leschott. Sono note le sue ricerche sulla respirazione 
periodica, sul ritmo respiratorio, sul meccanismo dei 
movimenti volontari, sullo sviluppo della funzione car- 
diaca nell'embrione, sul chimismo respiratorio negli 
animali e nelle piante, sui riflessi spinali nella tarta- 
ruga, ecc. Del Inboratorio di fisiologia in Firenze egli 
è stato un radicale riformatore ed ampliatore; il suo 
temperamento vivace, espansivo si è rivelato anche in 
pubblicazioni non esclusivamente fisiologiche, come Cri- 
minali e prostitute in Oriente, 1893; Impressioni di 
viaggi, 1895; Un fisiologo intorno al mondo, 1899, edito 
dalla casa Treves, 

Velle feste fattegli mercoledì a Firenze î suoi colle- 
ghi e i suoi discepoli gli hanno presentato un ricco volume 
nel quale sono raccolti quarantasette lavori di biologi 
italiani e stranieri a Ini dedicati. 


Nuovo! 


Pixavon 


“chiaro, 


(incolore) 


Il Pixavon viene preparato chiaro (ine 
colore) e scuro, Oggidì si preferisce il 
Pixavon chiaro (incolore), il quale, 
mediante un procedimento speciale, è 
stato privato anche della sua sostanza 
colorante scura, L'azione specifica del 
catrame è la medesima in ambedue i 


preparati, scuro e chiaro. 


La cura dei capelli col Pixavon 
basa su principî scientifici. 


Il sistema effettivamente migliore per rinforzare la cute 
capillare e per rinvigorire la capigliatura. 
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Il fatto d'una Casa editrice che in una sola | 
stagione lancia sedici volumi di Strenne ricca- | 
mente illustrati è-unico in Italia, © raro anche 
all'estero. Simile tour de force lo fa quest'anno 
la Casa Treves, Per chi ama i viaggi, cocone tre, 
uno più interessante dell'altro, in tre parti del 


Tarlendana ebro. 
Saggio d'incisioni delle Aovelte della Pescara). 


mondo diverse: Ala conquista del Polo Sud (il 
cuore dell’ Antartico), del luogotenente E. H. Sha o- 
kleton, di quel celebre Shackleton di cui la 
stampa di tutto il mondo s'occupa con tanto 
entusiasmo, da quando foce ritorno in Inghil- 
terra nella scorsa primavera, e che ora è tanto 
festeggiato a Parigi. Il racconto dell’ardimentosa 
spedizione, che attraversò peripezie fortemente | 
drammatiche e diede risultati scientifici di som- 
mo interesso, è minuto, preciso, piacevole e im- 
pressionante ad un tempo. L’opera è in duo bei 
volumi in-S ed è illustrata da circa 800 incisioni 
fuori testo, tratto da fotografie originali; dodici 
tavole a colori di mano d'artista, due frontispizi 
in eliotipia (uno dei quali è il ritratto dell'au- 


DI STRENNE PER IL 1909-1910. 


tore) © una grande carta che segna la pre- 
sonte e le passate spedizioni al Polo Antar- 
tico, Altro viaggio importan lasimo è quello 
di Sven Hedin nel Trans-/fima'aja. Il ce 
lebre viaggiatore svedese attraversò l'Asia 
partendo dall'India, è percorse tutto l'alti 
inno del Tibet superando enormi difficoltà 
gni genore, per sterminato regioni imper- 
vie, mai toccate da piede umano, all'altezza 
di 5000 metri sul mare, col freddo a 40 sotto 
zoro, Stenti e pericoli inauditi ai quali soc- 
combono uomini ed animali. Ma il viaggio 
periglioso , pieno d’avventure temerario, è 
fecondo di scoperte importantissime: l'art 
mentoso viaggiatore scopre nientemeno che 
una gigantesca catena di monti finora igno- 
rata dai geografi, e la chiama Trans-Hima- 
laja; trova le sorgenti del maestoso Brama- 
putra e quelle del Sacro Indo, le due arterie 
vitali dell'India; esplora il lago Man 
var © il monte sacro Kailas, e per cor 
sione del Gran Lama ponetra nelle 
so città sacre del buddismo, nei templi, 
noi conventi, la cui soglia non fu mai var- 
cata da nessun ouropeo, svelando così alla 
nostra curiosità occidentale tutto un mondo 
misterioso che finora ci era stato gelosa- 
monte conteso. Anche quest'opera è in due 
volumi in-8 e riccamente illustrata da circa 
400 incisioni in nero, due panorami e otto 
tavole a colori, e dieci carte. Ed è da notare che 
lo illustrazioni, comprese quélle n colori, sono | 
opera dello stesso Hedin, chesi rivela un eccel- | 
| 
| 
il 


lente artista, oltre che un esploratore animoso e 
un narratore brillante delle suo scoperte ed av 
venture. Il terzo viaggio è d’un italiano, il no 
stro capitano E. A. D'Albertis (l'autore delle 
Crociere del “Corsaro, alle A San Sal- 
vador) che nel suo nuovo lib l'Africa 
ronde conto del magnifico viaggio da lui" 
piuto nel 1908. Imbarcatosi a Genova per] 
risale la valle del Nilo sino alla seconda cateratta: 
dall'Alto Egitto penetra nella Nubia; a Kbartum 
forma una piccola carovana e marcia verso l’Eri- 
trea; giunto a Massaua ale il Mar Rosso per 


Annunciazione della Vergine iaggio dlineisioni del Leonardo da Vincò. 


contessa d’Amalfi, 
joni delle Novelle della Pescara). 


gio dine! 


andare a imbarcarsi a Porto Saidydonde prende 
sse. per il giro dell’Africa, dall'Egitto alla 
; dalla Rhodesia al Transvaal, alla Co- 
lonia del Capo; qui s'imbarca di nuovo, visita 
Sant'Elena e compie la traversata dell’Atlantico 
sino alle Canarie, donde volge di nuovo verso 
la patria. Il volume è illustrato a profusione da 
schizzi e fotografie fatte dallo stesso autore; si 
può dire che non y'è pagina. senza incisione, e 
molte volte son due, sempre pittoresche e inte- 
ressanti. Anche questo viaggio è corredato da 
carte geografiche, 

Due opere magistrali, che uniscono al più alto 
valore scientifico Je attrattive d’una forma chiara 
@ pittoresca onde sono comprensibili e gradevoli 
al gran pubblico, sono quelle 
di Angelo Mosso: Ze ori- 
gini della Civiltà Mediterranea, 
in cui l’illustre professore del- 
l’Università di Torino prosegue 
le interessantissime ricerche ar- 
cheologiche iniziate due anni fa 
con le Escursioni nel Mediter- 
raneo, ch’ ebbero il plauso di 
tutto il mondo sgientifico e fu- 
rono tradotte recontemente in 
inglese. È un volume in-8_ con 
187 incisioni e una tavola a 
colori. L'altro volume, purein-8, 
o illustrato da 125 incisioni, è 
L'uomo sulle Alpi, terza edizio- 
ne degli studi fisiologici fatti sul 
Monte Rosa dal 1894 in poi, a 
cui le numerose e considerevoli 
aggiunte che rendon conto de- 
gli ultimi studii, conferiscono 
il carattere d’una vera novità. 
L’opera dell’ illustre fisiologo, 
oltre al valore di scienza pura, 
lia pure un lato utile e pratico 
i alpinisti, a cui fornisce 
izioni e norme igieniche 
preziose, 
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NUOVI LIBRI DI STRENNE PER IL 1909-1910. 


Statua di Pepi della VI dinastia. 


(Saggio d'incisioni de Le origini della Civiltà mediterranea, di A, Most0). tere d'attualità al bel- 


Per chi ama gli studii storici e biografici, ecco 
due volumi di grande interesse: uno è il celebre 
libro di Giacomo Barzellotti su Davide 
Lazzaretti, che la Casa Treves ripresenta al pub- 
blico in edizione completamente rifusa, arricchita 
di una nuova ampia introduzione, di nuove ri- 
cerche e di note, e illustrata con vedute, ritratti, 
documenti curiosissimi, il ritratto del Lazzaretti 
e quattro tavole a colori. Ne abbiamo parlato am- 
piamente nello scorso numero. L'altro libro è dedi- 
cato a uno dei più luminosi genî che siano mai 
comparsi nel mondo: Zeonardo da Vinci. Acco- 
glie il ciclo di conferenze che fu tenuto a Fi- 


Sr dir S È RE 


L'autore sulla via dell’Eritrea, 


(Seggio d’incisioni del Periplo dell'Jrica, del cap. D'ALBERTIL). 


renze per cura della 
Società che s'intitola a 
quel grande, vélte a 
illustrare sotto alcuni 
dei più notevoli aspet- 
ti il multiforme spirito 
© la meravigliosa ope- 
rosità di Leonardo, 
nell’ arte, nella mec- 
canica, nella biologia, 
nell’ anatomia, nelle 
scionze sperimentali, 
nella filosofia, eco. 1 
nomi dei conferenzieri 
sono: Edoardo Sol- 
mi, Marcel Rey 
mond, Angelo Con- 
ti, Antonio Fava- 
ro, Vitt. Spinazzo- 
la, Filippo Bot 
tazzi, Benedetto 
Croce, Isidoro Del 
Lungo, Josephin, 
Péladan; elle con- 
ferenze fiorentine gli 
editori hanno oppor- 
tunamente aggiunto lo 
studio su l’Aereoplano 
di Leonardo, che È uca 
Beltrami pubblicò 
in occasione del Cir- 
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cuito di Brescia, che 
dà un singolare carat- 


lissimo volume, illu- 
strato da riproduzioni di capolavori Leonarde- 
schi, e del celebre autoritratto. 

Un libro che tutti i buoni italiani, e special. 
mente i giovani, dovrebbero leggere è: Armi ed 
Armati, del capitano Rinaldo Bonatti. È un 
quadro rapido, ma completo, sc'entificamente 
preciso, e nello stesso tempo vivo e pittorese, , 
dei mezzi d’offesa e di difesa e degli accorgi- 
menti guerreschi, dai primi tempi della storia 
fino ai nostri giorni. La parte moderna, anzi 
attuale, e in relazione specialmente al nostro 
esercito, prevale naturalmente nel volume, che 
è illustrato da 194 incisioni, e si meritò gli 

elogi del generale Perucchetti e del generale 

Majnoni il quale lo trova “utilissimo allo 

scopo di volgarizzare l’esercito nei suoi ordi- 

namenti ,)» 

E i fanciulli? Sono essi che hanno i mag- 
giori diritti al regalo d’un libro per Natale, 
e come sappiano farli valere lo sanno babbi, 
mamme, zii ed amici.... Quest'anno, ecco per 
i fanciulli una strenna superba, che è al tempo 
stesso una squisita opera d’arte, un gioiello 
tipografico. E Il Cestello, poesie di Angiolo 
Silvio Novaro, stampate in rosso e nero, 
con illustrazioni a colori e in mezza tinta di 
Domenico Buratti. Con le poesie contenute in 
questo - Cestello l’autore vuol dare ai piccoli 
quasi uno specchio e un insegnamento di 
vita. Senza palesemente proporsi un fine edu- 
cativo lo raggiunge, persuadendo per via di 
fantasia e di musica, valendosi dei mezzi di 
un’arte nuova tutta sua, fresca, primaverile. 
Nessuno sa come lui:chinarsi; per cantare ai 
piccoli, nessuno come lui :guardar coi lorò 
stessi occhi stupiti, pensar con le loro sem- 
plici anime ingenue, sentire i palpiti dei loro 
piccoli grandi cuori commossi. In questa opera 


Dal sarcofago dipinto di Haghia Triada. 
(Saggio d’incisioni de Le origini della Civiltà mediterranea, di A. Mosso). 


di bontà e di bellezza il poeta ha trovato nel 
giovine pittore piemontese Domenico Buratti 
un collaboratore ideale, Nelle numerose tavole 
a colori e in mezza tinta, nelle iniziali’, testate 
© fregi, in ogni particolare decorativo del libro, 


I policemen Zulu. 
(aggio d’incisioni del Periplo dell'Africa, del cap. D'ALBERTIS). 
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questo bellissimo libro daremo IR saggio 
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turbinosa, entrambi illustrati riccamente, con gu- 


sto e fani da Amato. Il Motta è 
av: dalle trovate inesauribili, 
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a Verne, fu tato .con grandi 
elogi al blico franooo dal po er LI 
Boussenard (l’autore del AAA 
quale trova che “la sun opera è sempre varia e 


originale; si fa notare tanto per la forza di conce- 
zione, per la desorizione dì avventure e di caratteri, 
quanto per il potente interesse drammatico n. 
"Pra le pubblicazioni d’arte che rivaleggiano con 
le migliori d’oltr'Alpe vanno segnalate, oltre il 
Cestello, i numoro di Natalo e Capo 
d'anno dell’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA, che que- 
st'anno è dedicato a Venezia o porta por titolo: 
Venezia nell'Arte e nella Vita, sontuosamente îl- 
lustrato wr ne target ie ed Feagi in 2A 
e inta, producono opere di gran 
Het © moderni inspirato a Venezia è 
motivi caratteristici della città incantevole. Le 
rbe tavole a colori fuori testo sono d'una fre- 
ezza e d'una luminosità finora mai raggiunte. 
Il testo è di Raffaello Barbiora, Pure un 
a Venezia è il ricco Album della 
VIIL e d'Arte, che contiene 119 ripro- 
duzioni di quadri o statue, con testo di FO) 
Ojetti, ed è to in una elogante cartella. 
Questo album è il solo ricordo che rimane di 
tante bell accolte por sei mesi nolla città 
delle lagune ed ora di nuovo disperse per il mondo. 
mondo attende con impazienza 


fama del giogino abruzzese destinato a 
sì luminoso avvenire. È il primo libro del d'An- 
nunzio che esce in edizione illustrata con vignette 
di tipo modi oi due valenti pittori presen 
tano una serie di 140. gone molto pittoresche e 
caratteristiche di vita provinciale nelle cittadine 
dell'Abruzzo e lungo la costa Adriatica. 
E perfinire, una piccola indisorezione. Sapete chi 
è la misteriosa Zia Mariù O tempo ha 
conquistato una sì grande este tà fra t'innu- 
merevoli lettori del “ Corriere dei Piocoli?,, Ora 
Zia Mariù svelerà il suo mistero a grandi ed a 
ficando un bel libro: Za vita è buona, 
col suo vero nome, che è... Paola Lombroso. 
Questo delizioso libro non è precisamente un 
romanzo, ma segna lo svolgimento interiore, at- 
traverso le varie Sri della vita, di un'anima 
femminile — dalla fanciullezza all’adlescnza e 
alla maturità. Primo luci della puerizia ,, “ Pie- 
tre migliari,, “Il libro dei conti, “Per il 
quinquennario di Chicchi, “L'alveare pieno di 
miele , questi sono i titoli dei capitoli di cui si 
indovina il contesto; e ad ogni capitolo seguo 
mne pen: clinterméezo di fabetto: “I passorì 
DI la primavera ;,, fata povera m, 
*Le nozze dai cento milioni, #»o0., Che sono 
come il commento fantastico e rimbolico dei ca- 
pitoli. La virtù na singolare del libro è che osso 
può esser letto da tutti: ai ragazzi piaceranno i 
racconti nel loro senso letterale, porchè son vivi 
e veri; anco agli adolescenti 6 alle persone mature 
i perchè ad ogni più umile fatto 
l'autrice ha saputo dare un significato pieno di 
grazia filosofica, che risveglia in ognuno qualche 
tenera ed intima eco. E un libro che incoraggia 
a vivere per le cose più belle che sono nella vita: 
per il lavoro, per l’amore e per la bontà, Tutto 
spirante in! effetti, con un senso di poesia e 


pacata pagina, il nuovo 
libro di Sn Lombroso erà in ogni casa il 
suo pensoso sorriso, e sarà accolto con gioia in 
“questi giorni di dolce serenità familiare. 
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UNA NUOVA “VITA,, DI UGO FOSCOLO. 


Era il 1871. L'Italia chiese allora all'Inghilterra, 
r tumularle in Santa le ossa di Ugo 

‘oscolo, morto a soli quarantanove anni, esule, 
desolato, nel villaggio di Turnham Green, il 10 set- 
tembre del 1827; e allora prese solenne impegno 
con l'Inghilterra 6 con sè stessa: l'impegno di eri- 
gere al inde poeta e propugnatore del risor- 
gimento italiano un degno monumento. Le sa- 
ore ossa, che a Susa dovettero pagare un 
misorando dazio di frontiera (anche in quel mo- 
mento il povero Foscolo doveva affrontare i 
creditori !) , furono collocate in un angolo di 
Santa Croce. Dal 24 giugno 1871, giorno del 
nuovo seppellimento ad oggi, sono passate molte 
acque sotto i ponti dell'Arno e molte conversa- 
zioni sopra; © il monumento non è ancora eretto, 
non è ancora scelto, 

Noppur dopo morto, Ugo Foscolo ebbe pace; 
quella pace che sospirava almeno nella “illacri- 
mata sepoltura ». Il più fiero nemico della pedan- 
toria, fu straziato, vivo e morto, dai pedanti. _. 

E adesso Ugo Foscolo ha un nuovo libro (di 
Giuseppe Chiarini) che racconta la sua vita un'al- 
tra volta; ma neppur questo è elevato e degno di 
lui; neppur questo è “esauriente,, como si dice; 
neppur questo è tutto ben fatto; peraltro, non 
va privo di buone agio; le ultime. — 

La prima Vita alt go Foscolo fu soritta dal 
Pecchio (1830), un po’ maligna: la seconda da 
Luigi Carròr (1842); la terza, dal De Winckels 
(i 2), la più estesa, Ja più ricca di notizio, 
la più notevole, non ostante i difetti facilmente 
correggibili, Il Klein, l’Arturi, Camillo Antona 
Traversi, il Martinetti, il Graf, il Medin, il Mi: 
chieli, pubblicarono a mano a mano (e noi stessi 
non mancammo di farlo), documenti nuovi, e 
lettere inedite e notizie inedito e studii sul 

de poeta, ch'ebbe a suo principale, fulgido 
Îlustratore Francesco De Sanotis. Di Ugo Fo- 
scolo si pose da altri in luce ogni errore, ogni lagri- 
mevolo miseria, ogni minuzia persino insignifi- 
canto; e si dimenticarono, ahimè !, spesso le ec- 
colse qualità dell’uomo senza paura, del libero cit- 
tadino, del soldato gloriosamente ferito, del propu- 
gnatore della libertà o grandezza d’Italia, sulle 
cui sventure plorava più che sulle proprie: si 
scordò sposso il lirico sovrano, oreatoro della 
e: grandiosa lirica dolla letteratura italiana: 

Sepoleri; si scordò il romanziere PERE 
che scaldò mille saio con.lo time lettere d'Ja: 

po Ortis; si scordò@il critico lettorario profondo 
e innovatore; il prosatoro ben sonante o colorito, 
ricco di quei chiaroscuri, che secondo lui, giusta- 
mento, dànno vita allo stile: si dimentiod un padre 
della nuova civiltà italica, alle cui famme si scal- 
darono tutti: basti citare Giuseppo Mazzini e Giu- 
seppe Garibaldi. Da lui derivarono il Niccolini, il 
Revere (nei sonetti), il Guerzoni (nella prosa), e 
Îl Carducci, e quanti. altri mal Solo. il Man- 
zoni è il Leopardi gli stanno al di sopra; l'uno 
creatore di tipi imperituri; l’altro poeta del 
dolore di tutta l'umanità. In mezzo a infinite 
ricerche, anco ridicole, la statua dell'eroe scom- 
pera: ® si continuavano a illustraro le sue de- 

lezze erotiche, i conti de’ suoi creditori, e 
le suo ciabatte! 


* 

La nuova Vita di Ugo Foscolo, compilata da 
Giuseppe Chiarini, è tutt'altro che un pieno 
omaggio reso al Grande Italiano e un compenso 
al ritardatissimo monumento. Anche qui si met- 
tono in luce, sovra i pregi, quasi che fosse 
necessario, le pecche, le ombre di chi aveva pur 
tanto raggio nella mente e nel cuore altero. GHi 
utti magnanimi, compiuti dal Foscolo, sono ac- 
connati appena, e confusi nel racconto delle sue 
irregolarità, che provenivano da esuberanza di 
vita e da immaginazione poetica, alla quale nes- 
sun freno poteva. 

+84. /Do lodo 
Alla ragion, ma corro ove al cor piace, 
avova detto, con la consueta sua fran i 
sè stesso nol famoso sonetto der ig È 

Non sono messe in giusto rilievo le sue doti 
pr insigni: non si descrivono i veri ef 
fetti prodotti in legioni di lettori dall’ Yacopo 
Ortis © dai Sepoleri. E, difetto capitalissimo, non 
è desoritto , 0 è soltanto appena accennato 
l'“ambiente,, nel quale sorse, sfolgorò com: 
battè con la spada, con la penna, con la "parola 
un uomo como quello, che visse sempre la vita 
vissuta comune, che si agitò nelle onde della 
tumultuosa baraonda del napoleonico tempo suo, 
che insegnò con l'esempio come il poeta civile 
© il letterato, bramosi di parlare negli animi 


23 Giosarea Omamsi: La vila di Ugo Foscolo. Pi 
messi alcuni cenni © documenti su. Glastrge Ole 
da Guido Mazzoni (Firenze, Barbèra), 


altrui, devono immergersi nel tumulto, nelle 
ioni dell’epoca. 
Dei non ict il prof. Chiarini si valse degli 
elementi, che tanti ricercatori d’indagini fosco- 
liane gli avevano messo sotto gli occhi; inda- 
gini che eran costate tempo @ fatica agl’indaga- 
tori sgobboni e amorosi, e nessuna fatica esige- 
van da lui, che poteva, anzi doveva servirsene 
comodamente, per un quadro compiuto. Nulla 
ogli dice, ad esempio, della tragedia repubbli- 
cana, che Ugo Foscolo aveva solennemente pro- 
messo di scrivere per il famoso teatro dei Filo- 
drammatici di Milano, dove recitava la bellis- 
sima moglie del Monti, Teresa Pickler, per la 
quale egli ardeva, Il Chiarini non si servì nep- 
sure delle importanti notizie che sull’esilio del 
oscolo a Londra il Berchet mandava agli 
amici, e che furono pubblicate nel 1.° aprile 1888 
dalla Rivista contemporanea di Firenze. E non 
tenne conto di certi tratti spiccatamente carat- 
teristici della vita fastosa, con tanto di servo in 
livrea, che a Milano (quindi ben prima dei felici 
e pazzi giorni del Digamma-Cottage) il Foscolo 
conduceva, per brillare davanti agli occhi della 
contessa Antonietta Fagnani-Areso, non discosto 
dalla quale, in via San Paolo, aveva preso 
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Il volume è quasi tutto occupato, stavamo per 
dire ingombrato, dagli amori foscolianij vi è 
trasfuso quanto lo stesso Chiarini aveva costi- 
pato in due volumi sugli stessi amori, pubbli- 
cati fin dal 1892 a Bologna. Ma questi amori 
sono trattati con psicologia grossolana, persino 
con frasi grossolane. Non tutti, no, meritavano 
un trattamento così pedestre! Il Chiarini non era 
uno scrittore molto elevato; anzi, nella polemica 
letteraria toccò più volte il trivio (lo riconobbe 
egli stesso); ma egli non aveva diritto di seredi- 
tare insistentemente, per un mero suo erroneo 
preconcetto, donne sulle.quali altri porta giu- 
dizi del tutto diversi. Lasciamo purg che chiami 
“bella,, la Fagnani-Arese, che aveva espressioni 
e lineamenti volgari, come i costumi suoi mo- 
rali, notissimi ancora a Milano: lasciamo pure 
che il Chiarini la creda più culta che non fosse 
(sapeva appena un po’ di tedesco): ma non pos- 
siamo credere che Ugo Foscolo fosse, non ostante 
le sue avyampanti lettere amorose, veramente 
innamorato di Jei. Si trattava d’una passione 
sensuale delle più esplicite, come le ispirava e 
come le voleva l’Arese, pari in questo a tante 
altre signore della sua città e del suo tempo. 
Ci è venuto sott'occhio qualche biglietto del- 
l’Arese al Foscolo; biglietto assolutamente turpe. 
Nessuna donna, per quanto inferiore, scriverebbe 
oggi quelle frasi; ma esse correvano allora-nei 
discorsi comuni in società; tanto i costumi eran 
peggiori, assai peggiori, d’adesso! 

Il Chiarini, noi suoi volumi. sugli Amori di 
Ugo Foscolo, non esitò a screditare due donne: 
Matilde Dembowski di Milano e Isabella Teotochi 
Albrizzi di Venezia. Scriveva che la Dembowski 
era andata in Svizzera per consolare co’ suoi 
amori il Foscolo... La Dembowski nata Viscon- 
tini era un’anima squisitamente pura e dolorosa. 
Come aveva resistito alla passione tenace, furiosa 
e noiosa dello Stendhal, così aveva saputo ono- 
rare il Foscolo d’un’amicizia elevata. Ma molti, 
incapaci di quelle amicizie fra uomo e donna, 
le negano, e le definiscono ben altro! Povera 
Matilde! Ella doveva sopportare le tempestose 
violenze di quel bestione dî suo marito, generale 
napoleonico, e gli strazii di un cancro, che Ja 
martoriava e la uccise nel buono ancora della 
vita!... Ell'era andata, sì, a visitare il Foscolo, 
ma ella si trovava già in Svizzera pe’ suoi in- 
fortunii conjugali, quando il poeta dei Sepoleri 
Sdegnosamente vi riparò per non servire il 
Governo austriaco; il quale, cogliendo uno dei 
momenti più crucciosi della povertà di lui, 
gli aveva tesa la mano, e che mano!... La Dem- 

wski conosceva i guai dell'amico, e avea 
avuto il delicato pensiero, lei così bisognosa di 
conforti, di andarlo a confortare. Il Foscolo le 
regalò, in compenso, un suo libro con una de- 
dita; libro che (col nome cancellato di lei) si 
trova nella Biblioteca Braidense, dove lo. portò 
anni or sono un suo vecchio parente, ancor 
Doo: Noi stessi, su questa medesima ILLUSTRA- 

IONE ITALIANA, avvertimmo il Chiarini dell’in- 
giurioso abbaglio: ci ascoltò, e in questa Vita 
ia ma lasciò sulla memoria d’Isabella Teo- 

i Ibrizzi l’onta immeritata che le aveva 
ara prima! Egli presenta un’altra volta Isa- 
‘a come una corruttrice di minorenni, come 
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la corruttrice di Ugo Foscolo giovinetto!... Isabella 
Teotochi-Albrizzi (A%rizzi, nome del marito, re- 
cente nobiltà veneta, acquistata con 100.000 du- 
cati; gli Albrizzi, originarii di Bergamo, vende- 
vano tela), non aspirava certo agli onori degli al- 
tari; benchè il suo adoratore Ippolito Pindemonte 
la chiamasse la saggia ‘Tsabella, Ma clvella abbia 
erudito il Foscolo ‘giovinetto, a Venezia, nei ludi 
dell'amore, non solo non è provato, ma è as- 
surdo. Immaginarsi se un Ugo Foscolo ne aveva 
bisogno, con quel temperamento focosamente, 
precocemente erotico, e con tutte le letture dei 
classici erotici, che andava facendo!... Possibile 
ch'egli non avesse ancora letto l'Arte d'amare di 
Ovidio?... 

Il Chiarini scambiò un giorno, in un suo 
scritto critico, la poesia sveva con la poesia sve- 
dese; in una sua versione dall’ Heine, prese un 
pesce (anzi una balena!) per un poeta tedesco 
che non è mai esistito. Ma sono sviste che pos- 
sono toccare ai mortali e agl’immortali; il Car- 
duccî non ne andò esente; il Carducci, di cui 
il Chiarini si fece fautore come un giorno il 
Goethe del Manzoni (le due differenze non 
sono lievi!); il Carducci, che nell’ode al Ori- 
spi per le nozze della figlia ripetò la fola vol- 
gare di Procida, sommovitore dei Vespri Sici- 
liani, laddove fin dal 1842, il siciliano Michele 
Amari aveva provato coi documenti che i Ve- 
spri furono unicamente opera del popolo, come 
già aveva detto Dante nel passo sui Vespri 
nella Divina Commedia, Ma se le sviste si com- 
patiscono, meritano forse eguale clemenza giu- 
dizii che ripetutamente diffamano un nome? 


* 

Il Chiarini talvolta beve grosso. Crede che la 
contessina Giovio di Como avesse veramente 
amato il Foscolo; il che è lecito dubitare. Chi 
‘ama veramente, passa forse ad altre nozze con 
quella velocità, senza opporsi in aleun modo alla 
volontà paterna ?... E, di più, deride il suo amato?... 
Cesare Cantù, che visse a Como, che scrisse la 
Storia della diocesi di Como, e conobbe molto 
dei tempi foscoliani, ci raccontava le burle della 
Giovio. Fra le quali, questa: La contessina in- 
sieme con altre ragazze si divertiva a gettare sul 
pavimento alcuni oggetti, per avere il gusto di 
veder Ugo Foscolo carponi, affannato a racco- 


glierli sotto la tavola; e (dobbiamo dirlo?...) si 
divertiva un mondo nel vedere, in quell’umile 
posizione, il fulvo selvoso petto del poeta che, 
secondo la moda d’allora, portava la camicia 
aperta al collo!... Una innamorata, non dico una 
signorina educata, si comporta così?... 

Lo amò, invece, Lucietta Battaglia, che Ugo 
veniva a visitare nella casa dove scriviamo ora 
questo articolo; lo amò, sopra tutte, l’angelica 
Quirina Mocenni Magiotti, Ja “donna gentile, 
ma bruttina, poveretta! (Che orribile un suo ri- 
tratto in Palazzo Vecchio a Firenze con un ca- 
gnolino maltese in atto di slanciarsi furioso... 
speriamo contro il pittore!...), E Ugo Foscolo fu 
amato da qualche altra della doppia lista delle nu- 
bili e delle maritate, trascinate, quale più e quale 
meno, nell’orbita di fuoco di quell’anima eccelsa, 
continuamente sitibonda di adorazioni e di baci, 
come lord Byron, come Alfredo De Musset, come 
altre passionate nature, tutte amabili anche se 
peccatrici, perchè amarono molto. 


* 


Gli ultimi anni di Ugo Foscolo nell’esilio in 
Inghilterra sono tratteggiati bene nolla Vita: sono 
le migliori pagine di tutto il libro, benchè l’au- 
tore, colto dalla malattia che sventuratamente lo 
spense, non abbia potuto rivederle nelle bozze di 
Stampa, come aveva fatto per tutto il resto. 

La smania del lusso e di “far il signore,, rovinò 
mortalmente Ugo. Ah, le tre ragazze che s'era 
preso in casa! le tre Grazie ingles Come le 
tre Grazie del Canova, esso si tenevano abbrac- 
ciate, ma.... abbracciavano, forse, anche il poeta!... 

Giovanni Arrivabene, il vecchietto grazioso 
che molti di noi conobbero negli ultimi suoi can- 
didi anni, ci diceva che quelle tre care ra- 
gazze (le aveva viste) non erano belle. Sia puro; 
ma erano giovani! Ed esse, tutte insieme, ga- 
reggianti noll’allegria, non mutavano certo il 
villino del poeta (ormai maturo e affranto), in 
una stazione climatica ricostituonte! 

Passa, mesta, dolce visione, una povera fan- 
ciulla; passa nelle ultime pagine: miss Floriana: 
la giovinetta che Ugo Foscolo ebbe dagli amori 
con una troppo accensibile signorina inglese. Il 
Ohiarini biasima il Foscolo d’avere ridotta alla 
miseria quella poveretta, consumando la piccola 


VALIGERIA FRANZI 


ORESTE FRANZI & C. 


Società in Accomandita - Capitale Lire 1.500.000 (interamente versato) 


MILANO - 


ROMA - FIRENZE - LONDRA 


Stabilimento ed Amministrazione: 


MILANO - Via Ruggero Boscovich, 14 - MILANO 


MAGAZZINI DI VENDITA -: 
MILANO 


Via Manzoni, 15 (ango'o Via Andegari). 
Via Garlo Alberto (angolo via Carlo Cattaneo) Via Nazionale, 197. 
FIRENZE I 


Via Galzaioli (angolo via Tavolini). 


ROMA 
Corso Umberto I, 408-409. 


LONDRA 


(ci 


D 


FABBRICHE DI VALIGERIE - ARGENTERIE 
E MOBILETTI DI LUSSO 


‘Ricco Assortimento, Articoli per Regali 


Chiedere il RICCO CATALOGO ILLUSTRATO 


che si spedisce dietro semplice richiesta. 


I 8, Castle Street Falcon Square, E. 6. 


dote di lei in pazze spese; ma non merita forse 
biasimo più aperto Ja madre senza cuore, che 
l’aveva abbandonata, per passare a nozze con un 
uomo o accomodante o ingannato?... 

La povera Floriana morì poco dopo il padre, 
che ella aveva amorosamente assistito nell’idro- 
pisia, sopportando disagi e privazioni struggenti. 
Morì in miseria consunta di tisil... E non si sa 
quando; non si sa nemmeno dov'è sepolta; nulla 
si sa de' suoi ultimi giorni!... Ne chiedemmo, 
anni or sono, al capitano di vascello in ritiro, conte 
Vincenzo Foscolo, caro amico nostro, apparte- 
nente alla patrizia famiglia veneziana dalla quale 
discese il ramo del grande Poeta; e nulla ci 
seppe dire. Lo femmo chiedere a Mogliano Ve- 
neto a quel parroco Pasquale Molèna, nipote e ul- 
timo discendente di Ugo (il buon prete morì colà 
il 23 luglio 1880), e nulla di preciso si seppe. 

A Milano, s'incontrava un giorno per via un 
ignoto artigiano, ch'era il perfetto ritratto di 
Ugo Foscolo, quale lo vediamo in varie incisioni; 
non quale la tela di Andrea Appiani ce lo pre- 
senta con un libro in mano e una saetta nello 
sfondo nemboso (è nella Pinacoteca di Brera), ri- 
tratto così abbellito da non ricordare l’originale.... 
Quien sabe?... 

* 


Guido Mazzoni, il grazioso poeta delle dolcezze 
domestiche, premise una prefazione al volume, 
dicendoci che il Chiarini “pensava di tratteg: 
giare, come chiusa del libro, la fisonomia, il ca- 
rattere, l’arte del Foscolo ,,. L’avesse fatto! Ma 
il libro finisce veramente con una chiusa così 
definitiva, che l’avviso del Mazzoni sembra un 
equivoco pietoso, 

E probabile che, dopo questa Vita, altri ne seri- 
vano altre, Ugo Foscolo è, infatti, una delle figure 
italiane più affascinanti; e più il tempo avanza, 
e più grandeggia. Le sue ombre scompaiono nel- 
l’ampio splendore di quel carattere fortemente vi- 
rile; scompaiono nei fulgori di quell’ingegno stu- 
pendamente ellenico, ma caldo di modernità ; 
— scompaiono nella. pietà profonda che tanto 
sciagure ci destano... Ugo Foscolo è sacro, e non 
va toccato che con alto amore. Egli è uno dei 
veri numi della Patria. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


NECROLOGIO. 


_ È morta il 4 dicembre a Copenaghen a soli 45 anni 
Ja principessa Maria d'Orléans, figlia primogenita del 
duca di « hartres e moglie del principe Valdemaro di 
Danimarca. Alla Corte danese ella sostenne una notevole 
perte politica, essendo essa la consigliera più cara del 

0 Cristiano IX. Essa ai era sempre servita della sua 
fendere è consolidare nelle 


grande influenza per 


Questo lapis rosta sempre affilato senza appuntarlo 0 
girarlo. Anche lapis a colori sottilissimi e di massi- 
ma resistenza. - Eleganza, semplicità e robustezza 
Vendesi dappertutto. — Prezzo L. 1,30. 
Dovositario generale per l'Italia : 


ERWIN BRAEUER, Corso Sempione, 5, Milano. 


VINO SANO 


ra l'al 


sonza aggiunta di Fatti chienief 


appiiorudo inf Anche 
pre toi FINO Frattini ns 
i bicchie: n 


Facile applicazione, Un flltro dura motti 
Tipo.N. 0 per botti sino 


it: Tr 
Pranco ed imballato nel Regno contro ca 


lina vaglia, LAZZAR 6 MARCON - Treviso. 


mind. 


e concorse & 


| zioni del nord il prestigio della Francia I 


preparare l'allernza franco russa valendosi della 
amicizia con Jo Zar Alessandro II! 

mné, a Parigi, il 4, Emilia Loyson 
bre ex-predicatore domenicano, padre 
Giacinto: era nata a New York ove ebbe amici i grandi 
poeti americani Longfellow e Bryant; vedova del primo 
Marito, Merriman, fu convertita al cattolicismo da padre 
Giacinto, allora nella pie la sua fuma comi 


SOPRASCARPE 
DI GOMMA 


LEGGIERE ELEGANTI DURABILI 


Vendita all'ingrosso: Ekert Brothers, Amburgo 


h ZOLEZIP.E: 


Americano Zolezi-" 


liquore d'erbe americane 


| 
| 


Î 


sul pulpito di Notre Dame. 
la signora Merriman tenne 
to dalla minoranza liberale 
legata in stretta amicizia 
ancia e fu creduto 
e talare per sposarla. 
padre Giacinto, che 
francese 
onsacrata a 


sore del Lacordaire, 


del concilio. 
con padre 
che questi avrebbe lasciata la ve 
Due anni dopo invece ella spo: 
aveva gettato la tonaca nel lé 
rifiutò di riconoscere tale situ 


somma Utile e pratico 


Regalo di Capo d'Anno 


PER OGNI SIGNORE 


seems ” mi 
Osservate ten» “Lama Gillette,;t"uso. 
a) Ogni lama “ Gillette ,, è utilizzabile da 5 a 80 volte. 
b) Malgrado che in seguito al grande successo del ra- 
Gillette,, siano apparse dovunque delle con- 
chi imitano i! modello dell'apparecchio, 

me ed anche l’imballaggi 
dita del rosoio ‘Gillette,, va sempre aumentando. 
Il vantaggio le che rende il rasoio “Gillette, 
che non esiste in 


inimita [ama CUPVADIle fessunnimitezione. 


I rasoi e le lame “Gillette, , sono i migliori che esi- 
stonoe che permettano di radersi bene e rapidamente. 


la forma delli 


Dopo diversi anni di pro- 


Sapone per radersì “GilEtte,, vesta riuseit a fo 


Localizzate il dolore ed applicate sulla 


UN 


CEROTTO r 


afflitta Conitsonsicne 2° 


TAVOLE dette 
a simtte 


Allcock 


g 


Lombaggine 


Posto sulla parte afflitta, ovunque essa si trovi, sia 
sulla schiena che sul petto, sulla spalla o sul fianco. 
Per Reumatismi, Debilità 
di Petto, Debilità di Reni, 
Raffreddori dei Bronchi e 
Tosse, Dolori alle Reni, 


PETROLINA LONGEGA 


a base di petrolio 
inodorosoavemen 
to profumata per 
fur erescare i ca- 


e Sciatica, 


non vi è nulla di meglio 


indicato. 


Un rimedio che hu 
Prescritto dai medi 
nai ia tutt 
confroato. —Rinforzano un dono 
debole come nessun altro Cerotto, 


Fondata nel 1847. 


I CEROTTI ALLCOCK per Calli e Soprossi 
PROCURANO SOLLIEVO E BENESSERE IMMEDIATO. 


le parti civilizzate del mondo. Si 
garantisce non contenere nè Belladonna, nè 


sh ULI 
capillare. È ru 
più di 60 anni di vita. comandato l'uso n 
e venduto dai farmacisti tutti, specie alle 

signore, che con questo prodotto 
avrannola chioma folta e lacente; 


testa del bambini. È efficacie 
allo persone che colpite da ma- 
lattie, hanno perduto i capelli. 
Un flacone con istruz. 


L. 2. Ditta proprieta. 
santo A, Longega, Venezia. 


ALLOOOK MANUFACTURINO 00.. 22 Mamilton Square, Birkenhead, inghilterra. 


Chiedere listino. 


CORREDÌ 


DA SPOSA 
DA CASA 


—r rr rr o or rr __e_ 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza 


Bar Troy 
In tutti 1 migliori 
d'italla. e 


LEITTER & RINKELMAN 


BRAUNS 
Ger 


RATA CONFEZIONE 


APPREZZATI #5 


ORMITÀ MISURE 


3I, composto dei migliori 
famato ideale. — Il 
siste ussolutamente e la barba si fa lisci 


Gillette ,, fortemente argentato in astus 
n — 34 tagli costa Lire 25.00, L'spparo: 

dita presso 

a 


Ilette-Safety Razor Ltd., 17 Holbor Viaduet, London È. (. 


Rifetio-Sgloty Razor Ltd. 17 la find Lubel 
GILLETTE ststecorsentattire,neareotare 


Rasoi e Lame 


Gillette 


In vendita presso 


Tintura ingle: 
Restituisce au 
della gioventù. ri 
scimento 6 la bsllezza luminosa. Agisce gra- 
datameite e non fallisce mai, non macchia la 
pelle, ed © facile l'applicazione. 
Rottixlia Lire 3 (per posta #. 
Deposito in Torino: Farm, d>1 l'ott. BOGGIO, Via B 


i il colore pi 
ce la vitalità, îl ere- 


colla nuova tastiera 
CLUTSAM 


Ved. di Gio. BARONCINI 


- MILANO 
Via Alessandro Manzoni, 16 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Londra tanto civilmente quanto col matrimonio religioso, 
che fu benedetto dal vescovo cattolico Passavalli, cap- 
puccino, che dopo la cerimonia segreta ebbe a dire al 
Loyson: “Îl matrimonio di un prete è sempre lecito e 
qualche volta santo ,. La signora Loyson compì col ma- 
rito parecchi viaggi di studio anche in Palestina, e 


e pure numerosi valzer e pezzi per la banda mu- 
ipale, della quale fu direttore per 87 anni. 
_ A Cividale nel Friuli il 28 novembre la scrittrice, 


puro, poi affermati nei suoi pregevoli versi, nelle sue 
prose critiche e nei suoi scritti specialmente su Gio- 
vanna d'Arco: vibra caldo. patriottismo nei snoi canti 
all'Itilia, ad Adelaide Cairoli, a Giorgio Byron in Grecia; 
e la sua operosità in Trieste fu tutta rivolta all'eleva- 
zione della nazionalità italiana. 


lascia un libro intitolat»: Nel cuore dell'Islam. DO triestina Adele Butti: aveva 59 anni: salì 
_ A Catania, a 82 anni, il musicista Martino Fyn- | diciottenne la cattedra della ‘triestina Società 


tini, autore dell'opera in tre atti Marco Botzaris, | nerva per propagnarvi i suoi principî di ideali 


LE PARFUM IDÉAL E9UB, SANT 


VENISE BAUER GRÙNWALD 


[SS Fabbriche Telerie Rand ona alle , 


E. Frette e C. 


Monza. 
Catalogo gratis 


Rasoio di sicurezza 


con 12 lame a due tagli Nom occorre nè 
to- 


arrotare nè affilare. 
zione esclusa. 


STR 


Fs 


Impossibi 
tagliare 


per l’Italia Guardarsi delle 50 diversi Colonie Inglesi . . L, 0,50 


% imitazioni di 
} A. Feist & Co., valore Inferiore, BRA Partogalo Sca 
SOLINGEN (GERMANIA) Portoghesi . + + n 1,25 


100 » Colonie Francesi. ; 7 3,75 
Pèr porto aggiungere cent, 15, 

500 Francobolli differenti di tutte le parti 
del mondo . . + . +. n 3,75 
Per porto aggiungere cent, 3Ò, 

1000 Erancubulli diff, di tutte le parti del mondo L, 10,— 
Per porto aggiungere cent, 60. 
Autenticità assoluta — Esemplari perfetti 
Spedizioni a giro di posta — CATALOGO GRATIS 
Assortimento completo Albums da L.1 în più 

Invii a scelta a prezzo riduttissimo contro deposito 0 
serie referenze, — Catalogo Ivert @ Tellior 19/0 il mi- 
giore catalogo, francese, al prezzo originate di L. 4 Fr. r. 
Alberto Bolaffi - Via ea 81 » Torino 

Acquisto collezioni e partite di ogni Importanza. 

ti (Casa fondata nel 1898). " 


In vendita presso tutti negozianti del genere. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1900: MEDAGLIA D'ORO 


GERMANDREE 


In POLVERE, in CREMA e su FOGLIE 


Secreto di Bellezza d'un profumo ideale. di aderenza assoluta, salubre, 
impercettibile, da alla elle IGIENE e BELLEZZA. 


- 19, Via Vivien: 
Tone 


DO 


1L 10 GENNAIO USCIRÀ 


LIQUORE TONICO DIGESTIVO 
Ditta G. ALBERTI - Benevento 


Fornitrice dalla Casa di S. M. Il RE o di S. M. la Rezina Madra. 


Esposizione Internazionale di Milano 1906. - Fuori Concorso, 
Membro Giuria. 


FORSE CHE NO 


Romanzo di 


Gabriele d'Annunzio 


CINQUE LIRE. 


il vero brodo genuino di Samiglia 
ll brodo per un piatto di minestra 
(1 Dedo) centesimi S_Estoste 12 «Cros 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Salsa 


T=e. i 
DES LEO& ES 

x : alle ° ;) nl 

PERRINS Masi No- 


LEONARDO 
DA VINCI 


CONFERENZE FIORENTINE 


minestre, (fed 
mm 


pesce formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


Vendita all’ ingrosso presso i LEA & PERRINS, 
a Vorcester, Inghilterra ; in Londra, presso la Società 
Un magnifico volume in-8 con SM. CROSSE & BLACKW] Limited, e general- 
24 incisioni tirate a parte, Edoardo VII. mente, presso tutte le Case d'esportazione. 
5 intercalate nel testo e [ {rp @ 
il ritratto di Leonardo Lll'È 


Vaglia a, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


la Ditta PRA' \RENZE' 
negozio di Sementi, di Fiori ed Ortaggi, in Via Pattari, @, 
al pubblico, di aver nel proprio esercizio attuata u 


COMUNICATO.... 


TELLI LO TTI proprietaria del più completo 
, rende noto 
‘posizione permanente di F 
Artificiali profumati, con vasto Cai ario di nuova ed esclusiva loro 
fabbricazione, tali da produrre illusione perfetta anche perchè hanno 
la fragranza 6 la freschezza dei fiori nattrali. La Ditta Lorenzetti, 
testà premiata con due medaglie d'oro e Gran Premio all'ultima Espo- 
sizione di Como, si pregia far notare l'importanza di questa Nuova 
Industria Italiana, la quale anlitamente si prepara a competero 
coll’Industria Estera, mettendosi altresì in concorrenza anche in rap 
porto ai prezzi. La Ditta suddetta confida quindi în tutti gli amanti 
della flora è specialmente confida nelle eleganti Signore che certo vor- 
ranno col loro gentile appoggio far prevalere In Moda ed Industria 
Italiana, L'occasione delle prossimo Feste, dell'apertura dei Teatri e 
delle Feste da ballo si presenta molto propizia, perchè ogni Signora 
Elogante ornansi dei Fiori della prelodata Litta che attende ordini 
® visito ubblico gentile che certo vorrà onorarla recandosi al 


Negozio in Via Pattari, 6 - Cataloghi a richiesta. 


ELA PRIMA VOLTA 


trolni e Vigo lornale 
Gaida Finsnziaria - Ressi e C, = In Lodi presso la Banca Mutua Popolare Agricola 


GIUSEPPE FERRI 


Parrucchiere per Signore -@- Ondulazioni Marcel 
Via xX Settembre, 28, GENOVA "vi" 
Estratto di Camomilla Miei 

L'A 


G. FERRI — Via XX Settembre, 28 — GENOVA 


Si cercano rappresentanti in tutte le nazioni. 


CHE SI PUÒ TENTARE 


LA FORTUNA 


SENZA RISCHIARE UN MILLESIMO 
IL PRESTITO A PREMI APPROVATO 


DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 


DELLA REPUBBLICA DI S. MARINO 


L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 


Che assegna a ciascuna Obbiigazione la vincita di un premio 


importante oppure il rimborso del capitale, e quindi qualsiasi 
rischio è eliminato. 


Che assicura ad ogni diecina di Obbligazioni la vinoita di 


un premio e di nove rimborsi, e perciò utile certo è assicurato. 


Che garantisce a dieci Obbligazioni saltuarie delle vincite 


per il complessivo importo di Lire 1.525.000. 
IP 


assegna Cinquantamila 


——______—————_____ 
L'Estrazione avrà luogo 
il sl Dicembre corr Ho 


rteggiati si pi 


1 premi 6 i rimborsi 
Immadiatamento senza alcuna ritenuta 

l'estrazione si farà in Roma nel palazzo del 
Ministero del Tesero, coll'intervonto del pubblico 
è proviu ouservunza di tutto Jo cautole © formalità 
# norma di logge. 

Lo Obbligazioni e discino di Obbligazioni ora 
in vendita mono ti: si vendono ri» 
spottivamento a L, 2810 e L. W, Dicci Obbliga: 

ioni si possono pagare le al prezzo di 
L. 300, da vernarai: L. 30 subito, contro conse 
fa del certifieato ul portatore contenente | nu- 
meri che concorrono per intero alla vineita di 
tutti | presi, è la rimanenza a saldo fn rato men- 
ili di È. 8) ciascuna, 


E interessantissimo l'esame del Pro. 
mamma ufficiale che distribuisce 


n n 
mn per il Commercio Estero e tutte le pria- 
cipali Casse di Risparmio, Banche, Banchieri 


PORRE LE IE 


100 
è Camblavalute che vendono le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni. 
La Banca Casareto eseguisce le ordinazioni a volta di corriere e spe- 


hinotti 
Utila » Monitore dei P. 


i - Famogalli è Porta 


jà li rendo morbidi 
SI Ù 


aliari © biondi, 
[vo è senza no, 
+ Franehi 16,— franco di porto. 


EPILESSIA 


@d altro malattie nervose m guariscono radiealm 
bri polveri dello Stabilimento Chimico-Farmaeentico del cre, 


CLODOVEO CASS. 


Preseritto dal più illustri Clinici del 
settano la cura più rudieaie è siena: coco Perché rappre- 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farmacie. 
Si spedince franco opuscolo del guariti. 


KALODERMA * F 


Sijvende presso i migliori negozi di profumeria. 


Quo 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagione. 
CREMA KALODERMA = POLVERE DI RISO=SAPONE KALODERMA. 


I 


AN ingrosso: L STAUTZ e C. - Milano Via Principe Umberto, 25. 


settimana esce 


Peravereun bel Seno |La vita — 


fama dello Pilules Orlontales come mezzo per svilup- 

fe è rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 

fihitazioni. dello quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
in inganno. 


Le Pilules Orient 
fanno circolare il sangue con pia abbon- | — 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
‘ocano la formazione di tessuti nuovi e 
la rinnovazione delle cellule difformi, 
Esse danno in meno di due mesi delle 
‘mo graziose al petto ed abbelliscono 
signore e le signorine che ne 


n delle Pilules Orientales 
;mpre pia ndo da più 
nni e nessun altro prodotto 
ronizzario. 
i volete acquistare la bellezza del 
Pilulos Orientales. Esse sono 
Sonalgliate dal mondo medicale e garentite innoccue. 
La boccetta con istruzione, contro assegno L. 6.70. 
3. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 
Milano : Farm. del D' Za 5, p. S. Carlo, Roma + 
A. Bonacelli, 183, & Vitt. E Pi; A: Rernot, 14, Str 
8 Carlo. 


petto, non adottate che 


= è buona 
Paola Lombroso 


In-16, in carta di lusso : 
Lire 3,50. 


È uscita la Seconda Edizione 
Libertà diGoscienza 
— e di Scienza 


Studl storlci costituzionali 


a LUIGI LUZZATTI 


Professore all’ Univer. 
‘di Roma, Deputat 
Parlamento, e Mi 
stro di Stato 


Vaglia agli edit. Treves, Milano, 


Saggi e Conferenze 


I Progressi 


della Scienza 


e la Decadenza = 
della Scuola inltalia 


discorso tenuto da 


Luigi LUZZATTI 


Esposizione 


permanente 


MAX WERBLOWSKI 


perl’apertura del II Con- 
vegno della Società pelf {lg 
Progresso delle Scienze a 
Padova, v0 settembre 1909 Prezzi fissi di eccezionale conv nienza 

UNA LIRA. 8», Stock permanente In Tappeti d'occaslon 


Assortimento per la soelta 


Vaglia agli edit Troves, silano, ‘franco ovunque. 


14 Medaglie 


"ccuareni mesta” || GURU ROTAIA 


FRATELLI DELLA CHIESA — Mil 


MILANO, Corso Venezia, 12 


LA PIÙ GRANDE CASA IN ITALIA 
== IMPORTAZIONE DIRETTA = 


Tappeti Persiani | 


Antichi-moderni Ingrosso-dettaglio 


libero 


'Orient- Haus! 


Apertura 1.° Ottobre 


Ingresso 


ino, Via 8. Vito, 2 


a iega [= BIGLIARDI 


Deposito biglie av 


ITALIANI 


FRANCESI 
INGLESI 


bonzoline, panni, stecche, ece., ecc. 


Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906. 


te ©: 


Sconto ai rivenditori. 


Dirigere commissioni e futotipie : 


ai Frat-Ili Ty 


DERE CATALOGHI GRATIS a 


TAGABON ponotea 
d ran in 5 atti, di GIOVANNI RICHEPIN, e versi Li 
/ etti: Sara È 


ori, in Milano, via Palermo 12. 


di Milano. 


LA SETTIMANA. 


Ml re la mattina dell’8 ha fatto una 
lunga visita all'ospedale militare al Monte 
Celio, Il 9 poi ha*ricevuto il sindaco di 
Roma, Nathan, uscito per la prima 
volta di casa dopo breve malattia, e gli 
ha conferito di motu proprio il Gran 
Cordone della Corona d'Italia rimetten- 

iene personalmente le insegne. Le 
prabiche dell'on. Sonnino per la forma 
zioge del nuovo ministero, condotte con 
larghi intendimenti, fallirono tuttavia 
1'8,[per ciò chè concerne gli on. Martini 
è Finocchiaro Aprile, che dopo non brevi 
trattative, dichiararono di non potere en- 
trare nella combinazione; onde l'on. Son- 
nino si decise per un ministero di con- 
centrazione liberale; e la sera del 10 
venne annunziata la formazione del nuovo 
ministero così: Sonnino, Presidenza e In- 
terni; Esteri, Giucciardini; Grazia e Giu- 
stizia, Scialoin; Finanze, Arlotta; Te- 
soro, Salandra ; Guerra, Spingardi ; Agri- 
coltura e Commercio, Luzzatti; Lavori 
Pabblici, Rubini; Istruzione, Daneo; Ma- 
rina, Bettòlo; Postee telegrafi,di Sant'Ono- 
frio. Il 10 vennero annunziate le no- 
mine dei sottosegretari di Stato: Vin- 
cenzo Ricei, Interni; Di Scalea, Esteri 
Carlo Fabri, Grazia e Giustizia; Carboni: 
Boî, Finanze; Edoardo Ottavi, Tesoro; 


hanno pubbl 


FERRO-cHINA-B!SIERI 


UQUORE Tonico 
RICOSTITUENTE pELSAN GUE 


(Sorcente AnceLica) 


|acova MINERALE DA TAVOLA 


| 
I 


generale Prudente, Guerra; Codacci Pisa: 
nelli, Agricoltura; Celesia di Vegliasco, 
Lavori pubblici; e il 14 vennero annun- 
ziate quelle di Alfonso Lucifero, istru- 
zione; Pietro Chimienti, marina. Il ge- 
nerale Ponzio-Vaglia ha cessato 1'11 dalle 
sue funzioni di mini 
assunte dal nuovo ministro conte Ales- 
sandro Mattioli-Pasqualini. I giornali 
ta la sera del 6 a Roma 
la lettera inditizzata dal Papa all’ Unione 
Economica d'Italia per dichiarare riso- 
lutamente che le unioni professionali ita- 
liane debbono mantenere rigorosamente 
carattere confessionale obbligatorio. La 
mattina dell'1l Pio X ha ricevuto nella 
sua biblioteca privata il principe e la 
principessa di Balow. Enrico Ferri ha 
proclamato il 9 la propria separazione 
dal gruppo parlamentare socialista, su- 
scitando vive polemiche, e di ci i 
dottor Sottile. Il congresso degli i 
riunito a Roma, ha respinto il 6 i metodi 
dello sciopero e dell’ostruzionismo, ed ha 
accettato l'accordo con la Confederazione 
del lavoro, dopo di che si è chiuso la 
sera dell’8, dopo votato lo statuto della 
Confederazione, della quale fu eletto pre- 
sidente Filippo Turati, che declinò la ca- 
rica. A Roma il 6, in seguito a chiassi 
persistenti per questioni di disci 
Stata chiusa la Manifattura tabacchi. L'8 


== 
IL soLo 


i; LIRE 25 
8 LE SUE 12 LAME oi RICAMBIO 
DURANO l0 ANNI 
AFFILATORE * 
LIRE 20 


IN VENDITA PRESSO TUTTI | PRINCIPALI 
E CcOzI DEL CENERE 


coME FUNZIONA 
L'APOLLO 


[COME FUNZIONANO 1 Rasol, 

CON LaMa a FILO 
RETTILINEO N SG con Lama a FILO RICURVO] 
AGENTE CENERADE PER L'ITALIA © 

SAMILLO AUGERO Via Bava 6 TORI 


v®letà Anonima Forniture Elettriche. - MILANO - Firenze - Genova - Torino. 
Ampade a filamento metallico - Materiale Elettrico. 


La LAMPADA 


“PHILIPS 


a filamento metallico 


ECONOMIZZA il 75.|° 


dà Luce bianchissima © © © 


a ae è di grande durata 


DEPOSITI IN TUTTE LE CITTÀ 


la mattina dell’ 11 il 
Corrazzii 


i materiali di falsificazione, 

A Berna al 
Consiglio degli 
Stati è stato di- 
scusso il 9 bi- 
lancio federale 
svizzero pel 
1910, che pre- 
vedo ‘un deficit 


iro della real Casa 


di nove milio) 


una tassa sul 
tabacco e l’an- 
mento delle ta- 
riffe telefoniche. 

La Camera 
francese ha di 
scusso il 7 sul- 
l'aumento delle 
vie d’accesso 
francesi al Sem- 
pione e sul rad- 
doppiamento 
della ferrovia 
è |del Moncenisio 
e la mattina del- 
l'8 essa ha ap- 
provato all'una- 
nimità meno 
uno la conven: 
zione franco- 
svizzera per l’ac- 
corciatoia. Fra- 
sne-Vallorbes 


piegati 


a Milano nella Biblio- 
teca Ambrosiana è stato 
celebrato il terzo cen- 
tenario. dell’ inaugura- 
zione di quella insigne 
istituzione, Nel cantiere 
Ansaldo-Armstrong a 
Genova è stato varato 


cciatorpediniere 
re. Per complicità nella fabbrica 
di biglietti falsi è stato arrestato il 6a 
Graniti il sindaco Diego Cntrafeli, nel 
cui fondo furono trovati il 3 a Musciano 


per sopperire ni & 
quali è proposta è 


sciabola Carlo Maurras, redattore dell’Ae- 
tion Francaise e Giacomo Landone, di 
rettore del Je dis tout, e perfettamente 
sordo: al quinto assalto fn ferito legger- 
mente Maurras. L’8 è stato conferito il 
(Continua nella pagina seguente). 


nel Giura, che abbrevierà di 17 chilometri 
il percorso da Milano a Parigi. La Camera 
poi ha portato la tariffa sulle sete prove- 
nienti dal Giappone a L. 8.75 di minimo 
e 6 di massimo. Il 6 a Parigi, per pole- 
miche giornalistiche si sono battuti alla 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 
ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 
Cataloghi 1909 degli apparecchi, 


obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


EMIL BUSCH 


Actiengesellschaft Optische Industrie, 
RATHENOW (Germania) 


ACER 


Casa fondata nel 1800. 


MAG Depositarî i principali negozianti del genere. 


NIZZA nur 


Hotel de Bade « 0'Connor 


Casa di famiglia, sitauzione centrale con gradevole giardino, ultimo 
iccomanda per 


dy © Walther. | vaglia agli edit. Treves, Milano. 


comforto, apparfumenti con bagni. Termosifone. £ 
la sua buona cuoina. Aperto tutto l'anno. — A, Gi 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


È uscito il frimo volume 


Trans — 


La colpa soave 


di 


Un volume in-16 di 360 pagine 


Augusto Schppisi 


Quattro Lire. 
ll miglior 
ROFUMATO 

cromolitografico, disinfettante, per portafogli 


Per i suoi pragi artistici, pel suo profumo 
al MUGHETTO squisito e duraturo, per lo 
notizie utili svi servizi postali che contiene, 
il Chronos-Migone è utile a tatti. Esso è 
pure l'omaggio più gentile che sì possa fare a 
signore e signorine în occasione di fauste ricor- 
renze, e delle feste di Natale e Capo d'Anno, 

]l Chronos. Migone 1910 contiene artistici 
quadretti cromolitografici illustranti : 


GLI STRUMENTI MUSICALI 


‘Teniamo pure un altro almanacco, FLOREALIA 
MIGONE 1910, (Linguaggio dei fiori), con finis- 
sime cromolitografie e brevi poesie sul simbolo 
dei fiori illustrati. 
" Tanto il Chrofios-Migone quanto i 
costano L 0,50 la copia, più centi 
comandazione nel Regno, e per 

mbi L. I, — la dozzina L 
tano in pagamento anche francot 
vendono da tutti i Cartolui, Profumieri, Chincaglieri. 
Deposito generale dla MIGONE e Cc. 


Via Torino, 12, Milano. 


Florealia-Migone 
i 10 


VITTIME DELLA SORTE. Si;oisiene 

'* sedere i segreti. 
dell'amicizia, vedervi favoriti dalla fortuna, guadagnare al gia000, 
al lotto, distruggere 0 gettare una jettatura, schiacaiare i vostri 
nemici, avere fortune, ricchezze, salute. bellezza è felicità, 
serivete al mago MOORYS°S, 16 rue de P Echiqui 
PARIS, che vi spedirà Gratis il suo eurioso Opuscolo. 


BOLOGNA 


NICOLA ZANICHELLI, EpITORE 


s9i\Himalaja 


Scoperte ed avventure nel Tibet 


Sven Hedin 


L'opera si compone di due 
volumi in-8, di oltre 1000 pa- 
gine, riccamente illustrati da 
oltre 4oo incisioni in nero, 
due panorami, otto tavole a 
colori (da fotografie, disegni e 
acquarelli dell'autore), e dieci 
carte: Lire 25. 


Legati în tela e oro: Lu 90, 


EDIZIONE POPOLARE ILLUSTRATA 


delle opere di GIOSUE CARDUCCI 
> CON NOTE 
Pubblica sotto la direzione del prof. ADOLFO 
la collaborazione del prof. EMILIO LOVARINI. 
DINE I VOLU 
GARIBALDI (Prose) un volume. 
GIAMBI ED EPODI con Note, Quat- 
tro volumi, 
È pubblicato il volume I: — Di imminente DA “BOZZETTI E SCHERMI 
pubblicazione i volumi II. Ill, IV. (Prose) con Nof Un volum 
Contiene: I Secondo Centenario di L. A. Murat: Don Quirote. 
ALTRI VOLUMI SEGUIRANNO IN BREVE 
La pubblicazione è fatta in eleganti volumetti elzeviriani di 80 pagine con illustrazioni 


e con copertina e fregi di quegli eletti artisti che sono Augusto Majani e Alfredo Baruffi, 
OGNI VOLUME 35 CEN 


La collezione si 
ALBERTAZZI con 


JUVENILIA - 5 volumi 
LEVIA GRAVIA - seconda edizione 
con Note. 


11 2.° volume uscirà a g:orni. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano. 


La Scienza della 
Felicità, si Gio- 


vanni Finot. Lire 3, 


Vaglia aghi di 


NOVITÀ NOVITÀ 


GIOSUE CARDUCCI 
POESIE SCELTE 


Elegantissimo volume in-24°, stampato su carta a mano appositamente 

con fregi e frontespizio di Al/redo Baruffi. — Con ritratto. Il volume è 
pelle rossa con dorature su disegno di A. Barnffi. 

+ P 0 del volume: Lire CINQUE +. 


fabbricata, 
legato in 


AGLIA. ALL'EDITORE NICOLA ZANICHELLI — BOLOGNA 


— 1 dstini della Minarva. 
tini oconpato, daorarole, 
Piguardaat 1a colture 


- Mail 
= Affera Led sam li Ministro dal 


I°Intrazione Pubblica. 


nba cui furono trova! 
231 mila francobolli francesi da 10 cent. 
falsi. Frarono - pure arrestati cone suoi 
enenplici ny Gioraoni Baldassi di Imola. 
wi an Snanti, amico di questi. A- Parigi 
al Tivoli Vaur-ball Ja sera del .10 ha 
piato Soledad Villafraneà, l'amica di 
'errer, appiamilitimima: per ringraziare 
delle dimostrazioni fatte per il fucilato 
di Montiujeh, poi il comizio si è svolto 
tutto con discori contro i sistemi go. 


THEODORE CHAMPION&C: 
13,Rue DROUOT 


FRANCO COLLEZION 


= PRELLI CORRENTI Frine» 


vernativi prevalenti îm Spagna. ped 


Nizza la mattina del 6 è perito l'aviatore 


polli 


N Minlsfero del Lavoro. 


ii Ministero 
ialto _— ll volsistero dello Comunica 
nica 


ate, 


programma riformatore del gs 
comprendente la compilazione di nna co- 
stitazione scritta e l'Aome rule all'Ir- 
landa, Batfour, indispesto, ha pubbliento 
un manifèsto ieo contro gli atten- 
tati dei liberali alla Camera dei Lordi. 
A Loudra jl 7 è stato tenuto nn note 
vole uneeting, al quale ha esplicitamente 
aderito anche il mintetro Liovd George, 
in favore della intensificazione dell'ami- 
clzia fra l'Inghilterra e la Germania 
11.7 diegmbre melle carceri militaria 
Vitnna la avuto luego il primo interro: 
ggatorio, per l'istruttoria segreta, del te- 
nuste-Hofrichter, per l'affare dei veleni. 
11 ‘9 alle Assiso di 
Vienna è comibeinto 
il proccstò ‘contro, lo 
storico Fritdjug e. la 
Reichepost, querelati 
dai-50 depatati ter- 
bo-creati per - polemi- 
che suscitate dall'an- 
nenszione della Bommia 
ed Erzegovina. 

A Bruxelles vi so: 
nò state vive approò 
sioni per la saluto di Leopoldo Il, col- 

rito.da ecclrisione intestinale; ma il 14 


Antonio Fernandes, di origine spagnuola, | ha suhito un'operazione chirurgica che 


mestre a 100 metri fuceva esercizi di 
aviazione, darànte 1 quali gli è scoppiato 
il motore. Pat 

Il minfstoro iiglese delle Colonie ha 
annunziata Jl 7 la deliberata iatituzione 
di un governatore militare per la Soma- 
lia, in persona del maggiorigeneralo Do 
Brath, ora comandante in capo e resi» 
dente politico ad Aden. L'8 la Biriin= 
lam Daily Post organo di Joe Cham- 

rinin, ha pubblicato il programma elet: 
torale dei ministri, che si riassume nella 
riforma delle tariffe doganali con criterio 
protezionista. Il 10 all'Albert Hall da- 
vanti a 15 000 uomini (asciumse le donne) 


Il pirimo ‘ minifstro, Asquith ba svolto il! 


paro bene riuscita. 
7l nuovo cancelliere tedesco Bettmann 


la Germania e le s iddette pot 
a Metz un individno ha lanciata una car- 
tuecia, di dinamite contro il palazzo del 
tribunale, producendo una esplosione for- 
muidabile, ma senza 


anti, distri 
bmiti 1 preti Nobel: 
perla “fisica Go- 
Iglielmo Marconi e 
Ferdinando. Braun; 
perda chimica Gu 

Nieto etwa}l di 
Lipsia; per in medi 
cina Teodoro Kocher 
di Berna; per la let- 
teratura la scrittrice 
svedese Selma La: 
gerlit. Per la pace 
Augusto Beernaert, 
exaninistro è presi- 
deritè delta Camera 
belga, e_{l senatore 
francese D'Estournel- 
les de Constant. 

Re Ferdinando di 
Balgaria è passato 
VII per In stazione 
di Belgrado, accom- 


binetto, | ereditario, salutato 


Punti di vista: 
— quello ghe proforisra' & 1" 0- 


flo miatetro » 
n ina el vana ME Delete dele Le nurbir: | mutato è quallo della Gubere. — nor. Selaltla. UL mia col. 
— E se intanto cominelpis» 1) vizio di arsoplani. TÉ I ee A rd Vga del Sarato. è 
7 Invoro dal Ministero? isa dre ” N pan , perchè è il: più giovane 
Gelato ia arfa;pee: 20m di tatti ‘i fafstri: 


Passabile. 
— Stavolta er troppo presto! 
Provinmo portato a passare Î1 
Rubicone! 


dal primo aiatante 
di Re Pietro, e dal tni- 
nistro Milovamorio, 
diretto a Vienna. 
M 10 i minfetri 
delle potenze protet- 
trici di Ore 
presentato 


ai 
spottivi ambasciatori 


ì Turehia una ri- 
sposta uniforme pel 
innntenimento dello a 
atatu-quo. La. Tur- 
chia ha accettato 1'8 
la domanda della Per- 
sla per il ritiro delle 
trappe turebe dalla 
frontiera persiana. 

18 è ‘Arrivato n 
Copenaghen il trans] _. , 
atlantico Stasi Umiti | ‘| 
con a bordo Lan 
adale, segretario del 
dotter Cook, recando 
i documenti che .do- 
yrebbero prorare che 
l'esploratore è giun- 
t0 al polo: i done 
menti furono deposi- 
tati alla Banca Lann- 
mand; Cook è sempre 
2 Bronxville, presso 
Nova York. ll New 
York Times intanto 


en 


== 
mn; 


a 


lin pubblicato 1'8 
una dichiarazione di ) 
die individui atte ) 


anti di avere casi 
fornito al dottor Coak 
i dati astronomici 
da lni usufruiti nel: 
la sua iper si 
preteso viaggio 

Pole Nata ve 

Da Lalla Marnia, 
7, annusziano che 
Albd-el-Azis, alla fine 
di novembre sarebbe 
stato, nuovamente 
proclamato Sultano. 
dol Marocco * dalle 
tribà Unedya e dagli 
Oniléi di Chek ;, no- 
tizia accolta con 
grande favore dai 
Riffani. 

I-7 al Cohgresso 
Neond Americano è 
stato letto it messaggio di 
stante la grande. prosperità degli Stati 
Uniti, i migliorati rapporti. col Vene 
zuela, la necessità di agire risolutamente 
col Nicaragua. Iutanto notizie del. 7 da 
Port Limon dicono che gl'insoîti. ston- 
fissero l'esercito del presidentè Zaelaya, 


SI 
Ò 


DI 


che lasciò sul campo oltre a cehtò morti | A_N 
® feriti. . . 
In consegnenzardi violento e persistente 


DELLA 


Solo nrodotto verumonte- sento 
ondinato dalle Sommità mediche, 
Risultati immediati e duratati. 
Riovunette come 
Sertdto 
dal La 

Prai Di 

Anterosmntissimo 


TE 


VIIUPPO, BELEZZA, SULLDITA per 


SCOMPARSA pere PFFOSSPTDRE 
peLLE SPPILE £ per PETTO, MEDIANTE 


PISCINE DENUBIE (ESER)- 


nuto ussolatamente fanocuo, a] 
fuppu ausoda Îl seno in meno 
lo prodotto giovevole alla sultte, ottimo par 
per le nignore il eui petto abbia perduta Ja N 
malattie. Non predispone uffutto alla obesità. — Preparato univamenta» fi 
ratorio Medionie, Direttore Lehmann, 64 avente Dauphrne, Orléans 
soatola di 0 onohete-pfllolari ‘cura completa) -con'opuseolo 
O Lire, frane di porto contro vaglia indirizzato at soli 


L'IMPIE 


"Dì 
SÒ 


vato e 
un mese. 


ra armoniosa in 


coneessionuri per l’ltalin: H, Roberts & O., farmacisti. 


FIRENZE, Via Tornabuoni, 17. — ROMA, Corso Umberto I, 417-419. 
MAPOLI, Via Vittoria, 2/22 — MILANO, Via Giulini, 7. — 


l'aft, con-|temporale è crollato il 7 nd Azzate la- 


silo in costruzione: tre operai. uccisi "e 
quattro feriti. La mattina del 7'al passo 
doi Laghi Gemelli (Valle Brembana) una 
valanga ha investito tha comitiva di sette 
alpinisti partiti da ‘Treviglio Ja sera 
del 4, e ne ha sepolto nno e feriti due. 
oli la mattina del 12‘nei favori di 
fondazioni subacque del ponte sporgente 
Vittorio Emanuele, per rottura delle ca- 


tene è affondato in mare un cassone al 
aria compressa con 12 operai; ne_soto 
morti. 6,.ed altri furono .salvati, ma.ferit+ 
La sera dell'11 alla stazione di Snint-P\ | 
(Lilla) per la rottura di una rotaia e affi 
damento del terrapieno è avvenuto nn disv- 
Stro ad mn treno operaio, spezzatosi el 
accaWallatosi: quattro mortì \e sessanta 
feriti. 

Ad-Amburgo, il 7, sono scoppiati. nnò 
dietro l’altro: due' serbatoi ‘del ga- 
soîetro, vicini al porto, contenenti 


(© Ia prossima nettimana uscir: 
e —_———€— 


CHE 


200 mila metri cubî di gass causì 
una fuga inavvertita: i danni furono 


———__——— nomi : 10 morti, 50 fe 


riti 6-16 operai scompar: 
si. D'11 ‘una violentissima 
tempesta è scoppiata sul 
lago d'Erie (Stati Uniti) 
prodnéendò | danni per 
un milione di dollari: 
sî parla di 60 persone 
ueci; 


i 


14 dicembre. f 


È USCITO 


Periplo an Africa, .......E. A.«Aberis | Monte Amiata e 


i (DAVIDE ; 
il Suo Profeta LAZZARETT: 
Un valume in-8, di 360 pagine, con quattro tavole a colori; 


(ta, 
LI RO. ll ritratto di Davide Lazzaretti e 49 incisioni: DIECI LIRE: 
Dirigere commissioni + slaglia di Fratelli Trewes, editori, in Milano, Via Palermo, 12. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA! Al FRATELLI PREVES, VIA 
Pa i FR o PALERMO, 12, MILANO, È GALL: VITT 


Un volume in:8, di 650: pagine coni340 incisioni e tre carle.a colori : 
Juire 20. — Legaloin tela 6 oro: Lime 22,450. 


di Giacomo Barzellotti 


: 64:66:68: 


